
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 07 marzo 2021



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 07 marzo 2021

07/03/2021 Corriere della Sera

07/03/2021 Il Fatto Quotidiano

07/03/2021 Il Giornale

07/03/2021 Il Giorno

07/03/2021 Il Manifesto

07/03/2021 Il Mattino

07/03/2021 Il Messaggero

07/03/2021 Il Resto del Carlino

07/03/2021 Il Secolo XIX

07/03/2021 Il Sole 24 Ore

07/03/2021 Il Tempo

07/03/2021 La Nazione

07/03/2021 La Repubblica

07/03/2021 La Stampa

07/03/2021 Il Piccolo Pagina 23 ROBERTO MORELLI

07/03/2021 Il Piccolo Pagina 24 GIOVANNI TOMASIN

07/03/2021 Il Piccolo Pagina 25 ANDREA PIERINI

07/03/2021 Il Piccolo Pagina 33 MASSIMO GRECO

07/03/2021 Il Piccolo Pagina 33 MASSIMO GRECO

06/03/2021 The Medi Telegraph

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 07/03/2021
6

Prima pagina del 07/03/2021
7

Prima pagina del 07/03/2021
8

Prima pagina del 07/03/2021
9

Prima pagina del 07/03/2021
10

Prima pagina del 07/03/2021
11

Prima pagina del 07/03/2021
12

Prima pagina del 07/03/2021
13

Prima pagina del 07/03/2021
14

Prima pagina del 07/03/2021
15

Prima pagina del 07/03/2021
16

Prima pagina del 07/03/2021
17

Prima pagina del 07/03/2021
18

Prima pagina del 07/03/2021
19

Trieste

Basterà un ambasciatore per porto vecchio?
20

«Una visione d' insieme sommata a flessibilità e il Porto vecchio volerà»
22

I runner, l' Immaginario e i club sportivi Chi oggi già vive l' area che rinascerà
24

Dal gruppo Tosto dieci milioni per rilanciare Depositi Costieri
26

Alle spalle il caso giudiziario iniziato nel 2017
27

Venezia

Venezia, primo passo verso il terminal crociere a Marghera
28



07/03/2021 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 39 GIOVANNI VACCARO

07/03/2021 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 40 LUISA BARBERIS

07/03/2021 Il Secolo XIX Pagina 20 ALBERTO QUARATI

07/03/2021 Il Secolo XIX Pagina 20 A. QUA.

07/03/2021 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 6

07/03/2021 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 6

07/03/2021 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 6

06/03/2021 Informazioni Marittime

06/03/2021 Citta della Spezia

07/03/2021 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 5

06/03/2021 Piu Notizie Redazione

06/03/2021 Ravenna Today

06/03/2021 RavennaNotizie.it Redazione

06/03/2021 ravennawebtv.it

07/03/2021 Il Tirreno Pagina 27

07/03/2021 Il Tirreno Pagina 27 M.Z.

Savona, Vado

«Infrastrutture necessarie per fare ripartire l' edilizia»
29

Italiana Coke e Funivie, Lambertini scrive al governo «La produzione è a rischio»
30

Genova, Voltri

I soldi ai camalli sotto la lente delle Entrate
31

Aldo Spinelli: «La soluzione? Tariffa unica in tutto il porto»
33

Porto verso un nuovo confronto la trattativa riparte, ma in salita
34

Merlo "Authority, il ruolo non si difende con le armi spuntate"
35

Monsignor Molinari "Noi sempre vicini al lavoro, ora vinca il dialogo"
36

Un viceministro con delega ai porti. La proposta di Federlogistica-Conftrasporto
38

La Spezia

Il Dorgia e gli altri, uno studio per capire quanto inquinano il nostro mare
39

Ravenna

Nasce Acqua Ingegneria: al vertice il manager Mazzoni
40

E' operativa Acqua Ingegneria, una società pubblica che si occuperà di
progettazione e altre attività tecniche nei settori idrico e portuale

41

Progettazione in campo idrico e portuale: nasce la società pubblica Acqua
Ingegneria

42

Ravenna. Settori idrico e portuale, operativa Acqua Ingegneria per progettazione
e attività tecniche

43

E' operativa Acqua Ingegneria, nuova società pubblica che si occuperà di progetti
sui settori idrico e portuale

44

Livorno

«Darsena Europa, incredibile l' altolà» Il sindaco chiama il ministro Cingolani
45

Com' è cambiato il maxi-bando ora è un "dialogo competitivo"
47



07/03/2021 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 28

07/03/2021 Il Messaggero (ed. Latina) Pagina 42

06/03/2021 Il Faro Online

07/03/2021 La Provincia di Civitavecchia Pagina 3

07/03/2021 La Provincia di Civitavecchia Pagina 3

06/03/2021 CivOnline

06/03/2021 CivOnline

06/03/2021 La Provincia di Civitavecchia

06/03/2021 La Provincia di Civitavecchia

06/03/2021 Il Faro Online

07/03/2021 Il Mattino (ed. Napoli) Pagina 35

07/03/2021 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 14

06/03/2021 Corriere Marittimo

06/03/2021 Reggio Tv Redazione ReggioTV

07/03/2021 L'Unione Sarda Pagina 7

Piombino, Isola d' Elba

Sbarcati sul porto i pezzi recuperati del Bora Bora
48

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Un sottopasso per migliorare la viabilità di accesso all' area portuale
49

Gaeta punta sull' economia del mare
50

Pnrr: Astorre rilancia Civitavecchia
51

Un forum per sostenere lo scalo
52

Pnrr, Astorre (Pd) rilancia l' inserimento di un piano serio per i porti del Lazio
53

Nasce il forum porto, servizi e logistica: il Pd punta l' attenzione sullo scalo di
Civitavecchia

54

Porto, servizi e logistica: nello scalo di Civitavecchia nasce il forum organizzato
dal Pd

55

Per il senatore del Pd serve un piano serio per il network Pnrr: Astorre rilancia
Civitavecchia

56

Civitavecchia, Italia Viva: "Rilanciare il porto sia una priorità per Governo e
Regione"

57

Napoli

Dai mega -yacht dei russi alle scene pulp di Gomorra Napoli est, sogni in fumo
58

Brindisi

Crociere: terminal provvisorio Opera autorizzata, via ai lavori
60

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi

Porto di Crotone, proposte di variante al Piano regolatore
62

Porti, sinergia fra le camere di commercio e i comuni calabresi
63

Olbia Golfo Aranci

Olbia, consegnati i dispositivi
64



07/03/2021 Gazzetta del Sud Pagina 21

06/03/2021 Stretto Web

06/03/2021 TempoStretto Redazione

06/03/2021 TempoStretto Marco Ipsale

06/03/2021 Sea Reporter

06/03/2021 Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Quelle parti preziose da restituire alla città
65

Area ex Fiera di Messina, Natale Cucè (FI) risponde a Mario Mega: "Si
coinvolgano Regione, Città Metropolitana e Comune"

67

Messina. CMdb: "Bene le parole di Mega su lungomare Boccetta - Annunziata"
68

Messina. Mega: 'L' affaccio a mare si libera demolendo l' ex Irrera. L' ex Teatro in
Fiera utile per dare servizi'

69

Palermo, Termini Imerese

Sequestro al porto di Palermo. Il presidente Monti: "Ripristinata la legalità"
70

Focus

Merlo: Porti, i concessionari riconoscono a fatica il ruolo delle Authority
71



domenica 07 marzo 2021 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

domenica 07 marzo 2021 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

domenica 07 marzo 2021
Pagina 23

[ § 1 7 2 2 0 1 3 5 § ]

Basterà un ambasciatore per porto vecchio?

ROBERTO MORELLI

Basteranno un "ambasciatore" del porto vecchio e un consorzio di gestione

per dare un' impronta definitiva al recupero dell' area? Dipende. Se il

cosiddetto ambasciatore sarà posto alla guida di una solida struttura

operativa capace di traghettare a Trieste uno o più investitori internazionali

guidati da una strategia coerente nell' utilizzo degli spazi, basteranno

Il Piccolo

Trieste

guidati da una strategia coerente nell' utilizzo degli spazi, basteranno

eccome. Se rimarrà un testimonial senza truppe a cui è richiesto di

partecipare a qualche cena o evento promozionale (quando se ne potranno

organizzare) per dare una verniciata di autorevolezza a una congerie di scelte

slegate tra loro, sarà solo una foglia di fico. Nel frattempo, la geniale

vaghezza del termine ambasciatore, coniato all' uopo per suggellare la firma

tra gli enti pubblici, non consente di capirne di più. Salutiamo per ora il

significativo e forse decisivo passo avanti dell' accordo di programma tra

Comune, Regione e Porto, premessa della costituzione del Consorzio Ursus

che guiderà il recupero dell' area. Passo veramente importante e meritevole,

non fosse altro perché battezza la comunione d' intenti fra i tre soggetti

fondamentali: posta su un' area su cui la città s' era dilaniata per decenni, la

firma non è cosa da poco. E speriamo valga da impegno solenne anche per il futuro. Sul vecchio scalo la titolarità del

Comune e quella del Porto (per la linea demaniale di costa) dovranno convivere per sempre. Non venga mai il giorno

in cui il sindaco e il presidente dell' Authority cominciassero a bisticciare (certamente non Dipiazza o il suo sfidante

Russo e certamente non D' Agostino, ma le persone passano e le istituzioni restano): la città ne sarebbe paralizzata

come e peggio che nei decenni trascorsi. L' accordo di programma ha anche il merito di delineare le destinazioni degli

spazi inclusa quella residenziale, fondamentale per rendere l' area viva e abitata, così come per attirare gli

investimenti privati: un tabù "ideologico" fortunatamente caduto. Le destinazioni d' uso restano tuttavia troppe e

troppo generiche, se non legate a un progetto generale che non sia il frutto di addizioni successive, come invece sta

avvenendo. Il porto vecchio è grande e forse c' è posto per tutti. Ma pensare di farvi convivere uffici pubblici, alberghi,

musei scientifici e storici mescolati insieme, scalo crocieristico, congressi, sport, attività religiose e vita associativa,

senza dare all' area un' identità chiara che ne faccia anche un grande attrattore turistico (quando il turismo tornerà a

esistere) comprensibile e comunicabile, è veramente troppo. La stessa scelta di trasferirvi la sede della Regione,

scavalcando di fatto la prevista privatizzazione degli immobili, sembra rispondere più a una logica di

"autofinanziamento" e controllo pubblico che a quella di sviluppo dell' area. Lo spazio è talmente unico nella sua

bellezza da non meritare un recupero indistinto, sistemandoci tutto quel che passa a tiro. Il secondo nodo che il futuro

Consorzio dovrà sciogliere è quello gestionale. Speriamo che l' ambasciatore abbia con sé una struttura e

competenze su investimenti, conto economico, pianificazione e marketing territoriale. Altrimenti rischia d' essere un

ruolo velleitario e di bandiera. Con il suo impegno, il recupero va indirizzato ai privati e non può rimanere nella mano

pubblica: non perché questa non sia capace (la dirigenza e la struttura comunale stanno anzi facendo un serio e

ottimo lavoro in tempi difficilissimi, il che è rassicurante anche nella futura gestione della partita), ma semplicemente

perché fa un altro mestiere. Ciò potrà avvenire con uno o più gruppi internazionali attivi nel recupero e nella gestione

degli spazi, oppure con investitori istituzionali interessati al solo patrimonio immobiliare da mettere a reddito
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con gestori terzi, che è attività tipica di assicurazioni e banche; che non mancano in Europa, in Italia e neppure a

Trieste. Qual che sia la soluzione (o una combinazione delle due), prima o poi dovranno entrare in campo i privati.

Troppo grande è l' opportunità di rinascita, e troppo incantevole l' area, per non riporvi le nostre più grandi ambizioni. -

-

Il Piccolo

Trieste
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«Una visione d' insieme sommata a flessibilità e il Porto vecchio volerà»

Architetti e urbanisti analizzano i contenuti della variante: «Maglie stringenti sarebbero state controproducenti».
Sottolineato il ruolo della regia pubblica

GIOVANNI TOMASIN

Nei secoli le città mutano il proprio tessuto, la storia di Trieste dal '700 a oggi

lo prova. Un tempo il cambiamento che oggi attende Porto vecchio sarebbe

stato deciso, elaborato sul piano intellettuale e realizzato da un potere

centrale, come avvenne per i borghi di fondazione cittadini. Nel labirinto di

pesi e contrappesi delle istituzioni contemporanee una decisione verticale di

quel genere è inattuabile, ma il bacino di conoscenze di architetti e urbanisti

resta un riferimento per una possibile rotta degli enti locali nell' affrontare l'

impresa. E tra gli esperti che operano o nascono a Trieste le idee su come si

dovrebbe procedere nell' antico scalo non mancano. Il professor Giovanni

Fraziano del corso di Architettura di Units a Gorizia avverte: «Oggi i

masterplan stringenti che caratterizzarono l' urbanistica fino a qualche anno fa

non si fanno più, perché i meccanismi di previsione si sono rivelati

contraddittori. Si procede necessariamente a maglia larga». Esiste però una

qualità anche in questo modo di fare, precisa: «L' importante è che le

istituzioni gestiscano l' aspetto infrastrutturale nel suo senso più ampio,

poiché anche il verde va pensato come infrastruttura. Bisogna evitare di

ragionare per campiture di aree, una visione superata». Lucia Krasovec Lucas, presidente dell' Associazione italiana

donne ingegneri e architetti (Aidia) di Trieste, calca l' accento sulla complessità: «La contemporaneità del piano del

Porto vecchio e di quello del centro storico era una grande occasione per mettere in connessione l' area da Campo

Marzio allo scalo. La città va pensata come un organismo unico, e le relazioni tra le sue parti vanno decise prima, in

modo strategico, guardando la città nel suo insieme attraverso l' interpolazione dei dati. Traslocare servizi rischia

soltanto di creare ulteriore disagio». Elia Snidero, che negli ultimi anni ha seguito progetti complessi per investitori

stranieri e gruppi internazionali come Ingka Centres, guarda in prospettiva: «È vero che si possono creare dei vuoti.

Ma l' operazione di Porto vecchio, se condotta bene e al riparo da manovre speculative, può essere il polmone che

consentirà poi di ragionare sui vuoti di tutta Trieste. Il recupero di un simile patrimonio edilizio è questione di

sostenibilità, perché lavora sugli spazi interni alla città». Buona, in questo senso, la nascita del Consorzio: «Giusto il

ruolo diretto del decisore pubblico, che fa da regia ma offre al privato gli strumenti idonei per sviluppare, questo è il

ruolo che deve avere una committenza». Il presidente dell' Ordine degli architetti Thomas Bisiani afferma: «La

variante lascia delle maglie larghe, perché progetti troppo stringenti rischiano di non trovare compiutezza. La

questione a questo punto è, attraverso quale strumento riempiamo queste maglie? Non può essere una collazione di

manifestazioni di interesse. Ad Amburgo il Comune ha avuto un ruolo nel processo di recupero di tutti gli stabili

mantenendo le proprietà fino all' ultimo». In ogni caso, conclude, «le crisi dal 2008 a oggi ci ricordano che è vitale

restare flessibili». L' architetto Luciano Semerani, che in passato vergò un progetto per il rilancio dello scalo, è

pessimista: «Si è buttato via tempo dalla sdemanializzazione di Francesco Russo. Ora c' è l' idea di andare avanti

senza un progetto se non una vaga destinazione d' area. Questa è una debolezza e non una forza. Ad Amburgo è

stato fatto con altri capitali e in altri modi, gestendola in modo molto più preciso. Scelte operative

Il Piccolo

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22



 

domenica 07 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23

[ § 1 7 2 2 0 1 3 3 § ]

nette, poche figure, e un grande richiamo di intelligenza internazionale. Cosa che qua non c' è, si snobba

completamente l' idea che ci sia una funzione dell' immagine architettonica e urbanistica che apre la strada all'

investimento». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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L' antico scalo è gettonato dagli amanti della corsa. Verso Barcola circoli e società guardano al
futuro del terrapieno

I runner, l' Immaginario e i club sportivi Chi oggi già vive l' area che rinascerà

ANDREA PIERINI

«I runner, le forze dell' ordine e qualche barbone. Qua c' è già un microcosmo

di persone». Il riassunto di chi oggi vive il Porto vecchio è tutto in questa

frase di un anonimo corridore, più interessato al suo allenamento mattutino

che a fermarsi per descrivere i l  presente e immaginare i l  futuro.

Effettivamente lungo la strada dietro al Silos e fino alla nuova rotatoria di

viale Miramare di persone se ne incontrano poche: il polo museale deve

ancora aprire, è invece operativo l' Immaginario scientifico mentre il Centro

congressi è svuotato e l' emergenza pandemica impedisce nuove attività dal

dopo Esof. Sotto al Magazzino 26 due ragazze molto giovani si allenano con

lo skateboard e poco distanti due fidanzati si baciano mentre gli amici

scherzano seduti sulle moto parcheggiate. Serena Mizzan, alla guida dell'

Immaginario scientifico da poco nella nuova sede nel Magazzino 26,

conferma: «Oggi è come vivere ai margini del mondo, noi siamo un tenace

segnale di vita in un' area dove la vita è ferma da decenni. Siamo felici di

esserci e di vedere come qualcosa si stia muovendo per una rinascita e

qualunque operazione vada in questa direzione è benvenuta. Speriamo che

chi avrà in mano le leve decisionali abbia le competenze, la capacità e la visione. E in questo senso per il ruolo di

ambasciatore sento solo nomi di uomini, quando in realtà abbiamo donne nel mondo della scienza e dell' impresa di

estremo valore e capacità». Chi si definisce un' abitante da molti anni del Porto vecchio è Antonella Caroli, che ai

magazzini oggi vuoti ha dedicato un libro oltre ad essere stata segretario generale del Porto e direttore dell' Istituto

marittimo portuale: «Non ho mai visto questo spazio come un deserto, ma un luogo dove ogni magazzino ha una sua

voce. La vita è destinata a cambiare ed è fondamentale non venga stravolta la storia di questi luoghi ma venga

amplificata. Il Porto vecchio avrà una nuova funzione e la sfida è rendere moderna l' origine di questi magazzini:

penso ad esempio al quartiere Ford, un polo scoperto da poco». I "residenti" di oggi sono gli sportivi: Katia in realtà in

un ventoso sabato mattina è di passaggio. «Sono di Muggia e sono qua per caso - afferma -. Sapere che questi viali

rinasceranno fa piacere. Erano due anni che non tornavo e oggi ho visto il potenziale delle cose ferme». Margherita

Spataro ha invece appena finito di allenarsi: «In questo periodo vengo qui spessissimo, la pista di campo Cologna

non va bene per chi corre mentre il Grezar ogni tanto è chiuso per la Triestina. Il Porto vecchio è un posto tranquillo e

ci sono molti sportivi. Auspico diventi un polo culturale e non un centro commerciale e poi - conclude - ci deve

assolutamente essere spazio per lo sport e per l' atletica troppo spesso dimenticata». Chi invece "abita" dal 1925 il

Porto vecchio sono il Cral e il Ferroviario la cui attività lo scorso anno è stata condizionata dal Covid. «Speriamo ci

sia uno sviluppo - auspica Claudio Vianello alla guida del Ferroviario - e soprattutto che arrivino i servizi come la rete

del gas e il sistema fognario. Nel 2025 compiremo 100 anni quindi non abbiamo paure per l' arrivo di nuovi

insediamenti anzi, fino al Molo 0 c' è un tratto di costa bellissimo e inutilizzato mentre andando verso il Bivio,

lasciando lo spazio alle società sportive, si potrebbe creare una spiaggia bellissima come fatto a Barcellona».

Proprio sulla punta del terrapieno hanno "casa" diverse società sportive. «Lo sblocco della variante

Il Piccolo

Trieste
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del Porto vecchio per noi è molto positivo - spiega Peter Stern, presidente del Sirena - e nutriamo aspettative

importanti auspicando di poter sviluppare delle attività a terra con la creazione di spazi dove allenarsi». Il terrapieno

dovrebbe infatti diventare un polo dedicato agli sportivi: «Non c' è incompatibilità con passeggiate e altre attività -

specifica Stern - e riusciremmo a creare eventi sportivi di rilievo». Poco distante il Surf team Trieste. Roberto

Coslovich è un socio e conferma come l' area potrebbe diventare stupenda: «Oggi è abbandonata e servirebbe una

pulizia, ma il potenziale è enorme». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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dopo l' asta dello scorso dicembre

Dal gruppo Tosto dieci milioni per rilanciare Depositi Costieri

Nel corso dell' anno una prima tranche da 1,5 milioni destinati a infrastrutture e tecnologia. In progetto ampliamento
e nuovi tipi di bunkeraggio basati sui gas

MASSIMO GRECO

Già durante il 2021 una prima tranche di 1,5 milioni, ad anticipare un impegno

che supererà i 10 milioni nei prossimi anni e che s' indirizzerà su infrastrutture

e tecnologia: Luca Tosto, amministratore unico dell' omonimo gruppo

abruzzese, anticipa a grandi linee un programma ambizioso per consolidare

e rilanciare Depositi Costieri. In dicembre l' azienda è stata acquistata dalla

Tosto, attraverso la controllata Seastock, per 6,4 milioni in occasione dell'

asta bandita dal curatore fallimentare Piergiorgio Renier. Cifra incamerata

dall' Agenzia delle Dogane a ristoro delle accise non saldate dai precedenti

proprietari. L' ingegner Tosto era in questi giorni a Trieste, dove ha avuto

colloqui con il segretario generale dell' Autorità portuale Antonio Gurrieri:

scadeva infatti lunedì scorso il periodo durante il quale si potevano esprimere

osservazioni sulla domanda di subingresso di Seastock a Depositi Costieri

nella concessione relativa al terminal petrolifero del Punto franco oli minerali

di San Sabba, in via del rio Primario, dietro la Risiera. «Trieste è un porto

attrattivo - ha detto Tosto - sia per il mercato nazionale che per quelli esteri, è

la ragione per la quale abbiamo ritenuto di acquistare Depositi Costieri. L'

intenzione è di mantenere l' attività storica, incrementandola con nuovi prodotti derivati dalla trasformazione o dalla

miscelatura». «Immaginiamo - ha proseguito Luca Tosto - di poter espandere le nostre iniziative anche in altri spazi,

previo confronto con le istituzioni del territorio». «Pensiamo a nuovi tipi di bunkeraggio - ha argomentato - che

riguarderanno altri gas come, per esempio, il Gnl. E stiamo studiando anche le applicazioni dell' idrogeno». «Ci pare

di capire - ha concluso - che un aumento della capacità di ormeggio sarebbe gradito e ne terremo conto». Seastock

srl - informa una scheda aziendale - appartiene al gruppo Tosto dal 2014. Sessanta anni di impresa alle spalle,

fondato da Walter (padre di Luca), quartier generale della holding abruzzese a Chieti, dove vengono coordinate le

attività delle 9 società controllate, collocate in Italia e in Romania. Le produzioni si focalizzano sugli "apparecchi

critici" di processo per petrolio & gas, impianti chimici, petrolchimici, centrali elettriche: Tosto si colloca nella fascia

alta della fornitura internazionale. Significativi i principali indicatori: nel 2019 - ma Luca Tosto ha riferito che il 2020 ha

confermato questi dati senza subìre rilevanti conseguenze legate al fattore pandemico - il fatturato si è attestato a

105,5 milioni, con un utile superiore ai 5 milioni. I dipendenti sono oltre 1.300. Nel panel delle controllate anche nomi

storici dell' imprenditoria settentrionale, come la mantovana Belleli e la romagnola Maraldi. Depositi Costieri opera

con una quarantina di addetti, compreso l' indotto. L' area può contare su 26 serbatoi in grado di stoccare 130.000

metri cubi tra gasolio e nafta. Era sorta nel 1986 al posto del vecchio scalo di San Sabba. Dal 1991 al 2015 venne

gestita in modo paritario dall' Eni e dalla Giuliana Bunkeraggi della famiglia Napp. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la precedente proprietà

Alle spalle il caso giudiziario iniziato nel 2017

MASSIMO GRECO

Nel 2017 i Napp cedettero Depositi Costieri alla campana Life, i cui soci

furono arrestati per false fatturazioni ed evasione dell' Iva. Anche Franco

Napp ebbe problemi giudiziari per un mancato pagamento delle accise sul

carburante, accuse sempre respinte dall' interessato. Ma l' inchiesta sortì

conseguenze negative per l' ex controllante Giuliana Bunkeraggi, costretta al

concordato preventivo. Dieci unità già vendute, 8 alla Ocean (Cattaruzza) e 2

alla veneziana Petromar. Da collocare "Piero N." e "Marisa N.", entrambe

ormeggiate nel bacino 0 del Porto vecchio. Da vendere anche l' ex sede

sociale e la quota del 18% in Tami, cordata privata che controlla Trieste

terminal passeggeri.

Il Piccolo

Trieste
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Venezia, primo passo verso il terminal crociere a Marghera

Monfalcone - L' Autorità di sistema portuale di Venezia ha dato il via allo

studio per la progettazione di un nuovo terminal crociere lungo la sponda

Nord del Canale Industriale Nord di Marghera, non distante dallo stabilimento

Fincantieri. Il bando pubblicato dall' Authority prevede di appaltare i 'servizi

tecnici di ingegneria e architettura' relativi alla 'progettazione di fattibilità

tecnico economica' della struttura: per questa attività sono stati destinati circa

936 mila euro mentre il 31 marzo scadrà il termine per la presentazione delle

offerte. Nel dettaglio la struttura dovrà fungere da 'terminal crociere

temporaneo di medio termine', secondo l' impostazione per il trasferimento

delle attività crocieristiche dall' attuale stazione marittima a Marghera che era

stata concordata nel corso dell' ultimo Comitatone lo scorso dicembre dall'

allora ministro dei Trasporti, Paola De Micheli. Questo per permettere alle

navi di bypassare l' attuale passaggio lungo il canale della Giudecca, entrando

in Laguna dalla bocca di Malamocco. Il trasferimento delle navi di grandi

dimensioni a Marghera (ora escluse da Venezia) avverrà in due fasi: la prima

riguarderà la realizzazione di un ormeggio temporaneo mentre la seconda

prevede la realizzazione del sopracitato terminal. Nel bando si specifica che questo dovrà essere in grado di ospitare

due navi della lunghezza massima di 340 metri. Per fare ciò bisognerà arretrare di 50 metri i 780 metri di banchina. L'

autorità veneziana ha stimato che questi lavori ammonteranno a circa 41 milioni di euro a cui vanno aggiunte le spese

per l' esproprio dei terreni (9,4 milioni), dragaggi, adeguamento delle sponde per facilitare l' evoluzione delle navi ed

infine per la nuova logistica per un totale di 62 milioni. Il Comitatone invece aveva indicato come soluzione nel lungo

periodo il trasferimento fuori della Laguna come opzione definitiva, anche se questa strada va ancora studiata e

definita. Quindi l' investimento sul nuovo terminal di Marghera potrebbe essere provvisorio, seppure con la nota

avvertenza, per citare lo scrittore e giornalista Giuseppe Prezzolini, che in Italia non c' è nulla di più definitivo del

provvisorio, e nulla di più provvisorio del definitivo'. Certo è che nel sopracitato Comitatone è sparita la discussione

sulla soluzione più semplice ed economica da attuare per spostare le navi dal bacino San Marco, cioè l' allargamento

del già esistente Canale Vittorio Emanuele (osteggiato dagli ambientalisti) per raggiungere l' attuale stazione

marittima. Quindi l' attuale terminale, uno dei più funzionali del mondo e nato da un' importante operazione di

conversione di una struttura ad uso mercantile, pare destinato in un futuro prossimo a diventare una cattedrale nel

deserto. Negli ultimi nove anni (dall' incidente della 'Concordia') in ambienti veneziani si è dibattuto molto sul destino

dell' industria delle crociere, sempre alla ricerca di un equilibrio tra la tutela del lavoro e dell' ambiente: purtroppo le

istituzioni non sono ancora riuscite a trovare una sintesi. Quindi questa iniziativa dell' Autorità portuale può essere

vista come un' accelerazione per arrivare ad un dunque. Nell' ultimo anno di fermo dell' attività crocieristica si è perso

ulteriore tempo e per quanto riguarda l' immediato (cioè la stagione 2021 ) regna ancora l' incertezza. Per ora Costa

ha scelto Trieste per la ripresa da maggio, mentre il progetto per la realizzazione di approdi temporanei a Marghera

alle banchine Tiv e Vecon pare si sia arenato. Quindi probabilmente se qualche nave arriverà in Laguna quest' anno,

ormeggerà sempre alla vecchia Marittima dove sarà anche più facile la gestione degli imbarchi secondo le norme sul

coronavirus.

The Medi Telegraph

Venezia
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«Infrastrutture necessarie per fare ripartire l' edilizia»

Drammatici i dati della Cassa Edile: i sindacati hanno individuato la cura per la crisi Calata dell' 11 % la massa dei
salari, scomparsi 106 posti di lavoro e 42 imprese

GIOVANNI VACCARO

Le infrastrutture come chiave di volta per risolvere i problemi del territorio, ma

anche per far ripartire un settore in crisi nera come quello dell' edilizia. La

Cassa edile di Savona ha elaborato i dati relativi al 2020, anno disastroso a

causa dell' emergenza coronavirus. E i sindacati premono: «Superata la fase

critica, sarà necessario utilizzare al meglio i consistenti finanziamenti in arrivo

dall' Europa. Se non ci prepariamo subito, rischiamo che quello sforzo sia

vanificato, mentre c' è da ricostruire un intero Paese». La Cassa edile di

Savona ha riscontrato un crollo generalizzato nel settore dell' edilizia. I dati

sono eloquenti, anche se raffrontati con il 2019, che già non era stato un anno

di particolare brillantezza. La massa salari (ossia il monte delle paghe dei

lavoratori) è calata dell' 11%, scendendo dai 33 milioni di euro del 2019 ai

29.418.000 euro dell' anno scorso. Anche le imprese hanno risentito del

contraccolpo del blocco dei lavori: nel Savonese ne sono scomparse 42,

erano 678 nel 2019, ne sono rimaste 636 nel 2020. Con loro sono sfumati 106

posti di lavoro diretti (da 2884 a 2778). E le ore lavorate sono scese da

3.009.936 a 2.656.220 (-353.716). «Le infrastrutture potrebbero essere la

chiave per il rilancio - spiega Andrea Tafaria, segretario generale Filca-Cisl Liguria -, ci sono opere in attesa di partire

che potrebbero risollevare l' intero territorio, oltre a dare rilancio al nostro settore. Alcune sono ferme da anni e ora

potrebbe esserci l' occasione di riprenderle in mano e concretizzare i progetti». La Cisl ha individuato sei interventi

principali su cui puntare, alcuni già avviati, altri in attesa. «La bretella autostradale Albenga-Predosa - spiega Tafaria -

potrebbe generare da sola 250 posti di lavoro fra gli edili, più l' indotto. Inoltre offrirebbe un collegamento da e per il

Basso Piemonte per alleggerire la A10 del traffico pesante di passaggio e per incentivare il turismo oggi frenato dalle

continue code». I lavori di completamento delle infrastrutture per collegare il terminal portuale di Vado ad autostrade e

ferrovie sono già in corso e potrebbero richiedere altri 50 edili al lavoro. Altri cento posti di lavoro potrebbero essere

creati con la ricostruzione della funivia fra il porto di Savona e la Valbormida (interrotta dalle frane ormai oltre un anno

fa). I carichi di coke oggi viaggiano su camion, appesantendo la circolazione sulla sp29 del Cadibona. Poi c' è la triste

storia dell' Aurelia Bis fra Albisola e Savona, il cui cantiere è rimasto abbandonato da due anni dopo la crisi della Cmc

di Ravenna, il principale appaltatore. Ora Anas sta procedendo con un nuovo bando per assegnare i lavori di

completamento dell' opera (che era arrivata all' 82%), cercando di superare i ritardi provocati dall' emergenza

coronavirus e gli intoppi legati ai contenziosi per la procedura fallimentare dell' impresa. Inoltre è tornato alla ribalta il

progetto per allungare l' Aurelia Bis fino al casello di Savona-Vado, che potrebbe rendere più utile l' arteria e portare

altro lavoro per il settore. Infine la grande opera del raddoppio ferroviario di ponente: per la Filca-Cisl i 2,2 miliardi di

investimento potrebbero generare 300 nuovi posti di lavoro fra gli edili e 750 nell' indotto, con ricadute economiche

per la Liguria stimate in 3,9 miliardi di euro. Oltre ai benefici legati al trasferimento delle merci su treno.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Lettera a tre ministri, al prefetto e ai parlamentari: «Servono risposte» «Subito una strategia sulla
filiera del carbone e ripristino dei vagonetti»

Italiana Coke e Funivie, Lambertini scrive al governo «La produzione è a rischio»

LUISA BARBERIS

Riflettori puntati sulla filiera del carbone, che ora diventa un caso politico.

«Basta promesse, ora abbiamo bisogno di risposte immediate», è in estrema

sintesi il pensiero del sindaco di Cairo, Paolo Lambertini, che ha inviato una

lettera ai ministeri dello Sviluppo Economico, del Lavoro e dei Trasporti, oltre

che al Prefetto di Savona e a tutti i parlamentari savonesi. L' obiettivo è

ottenere soluzioni e una regia al fine di tutelare il futuro del comparto. A

preoccupare sono la situazione di Italiana Coke e delle Funivie Spa. Nel primo

caso l' azienda ha dichiarato una perdita di venti milioni di euro soltanto nell'

ultimo anno fiscale, che ha fatto lievitare il passivo a 53,5 milioni. Pochi giorni

fa, oltretutto, i giudici romani hanno sancito la legittimità dell' Autorizzazione

integrata ambientale, rilasciata nel 2019 dalla Provincia, che prevede il

monitoraggio ai camini tra numerosi altri interventi di carattere ambientale ai

quali l' azienda dovrà adeguarsi, mettendo in campo lavori per un totale di 4/5

milioni di euro. L' impianto di Funivie Spa, che trasporta carbone utilizzando la

linea dei vagonetti dal porto di Savona ai parchi di stoccaggio di Bragno, è

invece fermo da novembre 2019, dopo che due frane hanno danneggiato

alcuni piloni del collegamento. A febbraio 2020 la visita dell' ex ministro ai Trasporti, Paola De Micheli, quindi la

nomina di un commissario, sembravano aver sbloccato la situazione. Ma la linea è ancora ferma. Il Comune, visti i

tempi sempre più lunghi, teme ripercussioni sul futuro e sull' occupazione, quindi ha deciso di rivolgersi ai ministeri per

salvaguardare le due realtà, che complessivamente occupano circa 600 lavoratori tra diretti e indotto. «Sottopongo

alla vostra attenzione una situazione di crescente gravità - recita la lettera del sindaco Lambertini - che è legata sia

alla pandemia sia alle difficoltà strutturali ormai note del territorio. A sostegno delle istanze già avanzate dai sindacati,

chiedo un incontro per discutere della situazione industriale e per individuare soluzioni concrete a tutela del futuro

produttivo». Poi arriva il passaggio dedicato alle due aziende. «Le situazioni legate a Italiana Coke e Funivie

impongono un urgente cambio di passo - incalza Lambertini -, che solo i vertici ministeriali possono fare: una strategia

per la filiera del carbone da un lato e il ripristino dell' impianto funiviario che alimenta la cokeria dall' altro sono di

primaria importanza e non si può attendere altro tempo». La lettera è la quinta, relativa ad altrettante vertenze

industriali (l' ultima l' ha scritta il sindaco di Vado per le vertenze Sanac e Bombardier) che parte dalla provincia alla

volta di Roma. «Ora servono azioni concrete - interviene il segretario della Cgil savonese Andrea Pasa - E'

determinante che i ministeri riprendano in mano tutte le vertenze aperte, arrivando a soluzioni che garantiscono lavoro

e futuro. Auspichiamo dunque che alle lettere seguano una convocazione e un incontro, anche alla luce delle ultime

novità su Italiana Coke. Preoccupano sia la tenuta occupazionale sia quella ambientale. Per noi determinante che le

vertenze della cokeria e quella di Funivie vengano affrontate insieme».

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Allo studio dell' Agenzia i bilanci dei terminalisti genovesi, per capire come è registrato l'
adeguamento tariffario alla Culmv

I soldi ai camalli sotto la lente delle Entrate

ALBERTO QUARATI

Genova L' Agenzia delle Entrate avrebbe avviato un' istruttoria nei confronti

dei terminalisti che usufruiscono dei servizi della Compagnia unica nel porto di

Genova. L' obiettivo sarebbe accertare sotto quale voce è stato iscritto a

bilancio l' adeguamento tariffario che proprio in questi giorni è oggetto della

polemica fra gli stessi terminalisti, l' Autorità di sistema portuale e la Culmv, a

seguito della lettera informalmente presentata dalla Sezione Terminal

Operators di Confindustria al presidente del porto, Paolo Emilio Signorini,

lettera che lamenta una mancata mediazione, anzi uno sbilanciamento dell'

ente pubblico in favore dei camalli, proprio nella trattativa tra imprese e

portuali per definire il valore delle prestazioni extra corrisposte in banchina,

funzionali negli anni al pareggio di bilancio della Compagnia Unica. L' Agenzia

ieri non confermava l' operazione, ma fonti qualificate vicine al dossier la

danno al contrario in corso. È da notare che gli uffici del fisco non si

sarebbero mossi a seguito delle notizie riguardanti la lettera, ma per una

vicenda risalente ancora alla scorsa estate. In particolare, un terminal avrebbe

iscritto a bilancio proprio la somma destinata all' adeguamento tariffario come

"contributo straordinario", facendo quindi sorgere all' Agenzia dubbi sulla possibile deducibilità a proposito di un'

uscita così classificata, non esplicitamente collegata a un contratto di fornitura. È a seguito di questo episodio che l'

Agenzia avrebbe quindi richiesto di esaminare i bilanci degli altri terminalisti genovesi. Nell' ambiente c' è chi fa notare

che posto pure che questa verifica portasse a delle conseguenze nei confronti dei terminalisti, d' altro canto

confermerebbe indirettamente la tesi espressa nella lettera inviata a Signorini dagli operatori portuali, e cioè che la

natura dell' adeguamento tariffario non è la fornitura di un servizio, ma in buona sostanza un' elargizione. In un senso

o nell' altro, l' esito dell' istruttoria potrebbe aggiungere un altro elemento di incertezza nel complesso intrico

contrattuale che lega terminalisti e Compagnia Unica, dopo che ieri il console Antonio Benvenuti ha reso note tra l'

altro le cifre relative alle penali commerciali trattenute dal terminal Psa da gennaio a settembre proprio nei confronti

della Culmv (circa un milione di euro) che farebbero in effetti parte di un accordo, siglato due anni fa e solo con il

gruppo di Singapore, in base al quale sono previste penali in capo alla Compagnia nel caso in cui i lavoratori chiamati

a prestare servizio nel terminal non rispettino entro una certa forchetta le tempistiche dettate dai turni di lavoro. La

lettera presentata dai terminalisti a Signorini, che conteneva anche una richiesta di risarcimenti per più di otto milioni di

euro, ha acceso gli animi in porto, provocando l' arroccamento dell' Autorità di sistema così come la reazione dei

sindacati, di politica e istituzioni locali e degli stessi camalli, che hanno proclamato venerdì uno sciopero con blocchi

ai varchi portuali per buona parte della giornata. I terminalisti scontano al loro interno una divisione, mai esplicitamente

dichiarata ma nota agli addetti ai lavori, tra soggetti più vicini al gruppo Psa-Sech, e altri più sulle posizioni del gruppo

Msc. Tutti i soggetti hanno siglato la lettera, la cui iniziativa sarebbe comunque da ascrivere a Psa, ma in un secondo

tempo sono sorte divergenze su modalità e tempistiche sulla sua presentazione, ponendo il presidente della Sezione

confindutriale, Beppe Costa, in una posizione di difficoltà, tanto che in questi giorni,

Il Secolo XIX
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nei quali egli rispetta la consegna del silenzio, alcuni dicono voglia rimanere in sella, altri lo dicono già dimissionario.

Al di là di questo, terminal e Compagnia dovranno comunque chiudere i nuovi contratti commerciali a seguito dell'

accordo quadro siglato poche settimane fa. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' intervista

Aldo Spinelli: «La soluzione? Tariffa unica in tutto il porto»

A. QUA.

Genova Presidente, vuole commentare i fatti di questa settimana?

«Onestamente no, mi scusi - risponde Aldo Spinelli, tra i principali terminalisti

genovesi, e socio di Msc al Terminal Rinfuse -. È nato tutto da una cosa che

nemmeno doveva uscire... dopo tanti anni in cui si è lavorato in armonia e noi

abbiamo sempre fatto la nostra parte. Il fatto è che siamo in un momento di

crisi, che il clima non è dei migliori. Ma sono convinto che finirà: gennaio è

andato meglio dello scorso anno... »Davvero? «Sì, e febbraio poco sotto, ma

per il resto i portuali adesso stanno lavorando regolarmente. Il crollo si è visto

nel settore passeggeri, ma i container alla fine hanno perso relativamente,

-15%, -20%, che in un anno così... Però guardi, tornando al tema dello

sciopero, credo che la cosa più giusta sarebbe stabilire una tariffa unica. La

stessa tariffa per tutti. Noi dobbiamo ricordarci che della Compagnia ne

abbiamo bisogno come il pane, e che pure non possiamo assumere tutte le

persone». Quindi per lei il modello è da preservare.«Sì, tanto più che, non

dimentichiamolo, poche settimane fa abbiamo firmato tutti l' accordo quadro,

ognuno ha fatto la sua parte, e la Culmv si sta ristrutturando. Questo sciopero

non c' entra niente». Ma intanto c' è stato.«In porto c' è pace sociale da 15-20 anni. Una giornata di sciopero...

rimettiamoci al tavolo seguendo le linee dell' accordo quadro». Senta, però lei così mi ha quasi dato un' intervista.

«Ma va bene, va bene... tanto le ripeto, per noi la compagnia è fondamentale. Un giorno in porto abbiamo tre navi, l'

altro giorno nemmeno una. Capisce che un terminalista mica può assumere in un colpo 3-400 dipendenti». A

proposito, ha visto che Tirrenia ha chiuso la linea tra Genova e Malta? «Eh lo so bene, arrivava da noi...

Purtroppo è un sacrificio che bisogna fare per salvare quell' azienda. Tutti noi creditori abbiamo accettato di ricevere il

50%. E quando dico tutti noi, dico le banche, il terminal... ma anche la Compagnia». --A. Qua.
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Porto verso un nuovo confronto la trattativa riparte, ma in salita

Avanti con la trattativa, difficile, in salita, ma obbligata. Terminalisti e

Compagnia Unica ripartono da posizioni distanti, dalle stesse con le quali si

sono lasciati giovedì scorso a Palazzo San Giorgio nell' ultimo inutile

tentativo di bloccare lo sciopero del giorno successivo. 24 ore di stop totale

delle attività sono il punto da cui ripartire ora per rimettere di nuovo in tavola

una trattativa che possa sbloccare una situazione quanto mai delicata. L'

obiettivo del presidente dell' autorità di sistema portuale Paolo Signorini, che

in queste ore ha confidato a più di una persona la sua amarezza per la piega

presa dalla vicenda, è quella di riportare a palazzo San Giorgio tutti i soggetti

per mettere a punto, nero su bianco, un' intesa che ridia vigore all' accordo

quadro. Terminalisti e Culmv continueranno invece il loro confronto per

quanto riguarda i singoli ambiti operativi. Ma qui, va detto, il dialogo non si è

mai interrotto. Proprio giovedì, infatti, i soci di San Benigno si sono seduti al

tavolo con Psa per discutere il contratto che regola l' organizzazione del

lavoro al terminal di Pra'. Anche qui, un avvio in salita con un macigno da un

milione di euro da rimuovere prima che la situazione si possa ulteriormente

complicare. Privati e soci sono infatti distanti sul lavoro già svolto che secondo i vertici del terminal avrebbe

comportato un esborso maggiore di un milione rispetto a quanto dovuto. Sarà la trattativa a chiarire adesso i termini

della questione, ma è un fatto che in assenza di segnali di svolta, c' è il rischio di inasprire la conflittualità e di andare a

nuove proteste. Ufficialmente, non sono ancora arrivate convocazioni da parte dell' autorità, ma può essere che già

all' inizio della prossima settimana arrivi qualche segnale in proposito. Certo, fa ancora discutere la dinamica che ha

portato alla protesta, con il presidente dei terminalisti Beppe Costa che mostra " non ufficialmente" al presidente

Signorini la lettera di contestazione firmata da tutti i terminalisti, subito dopo aver siglato l' accordo quadro. La

missiva era nell' aria, informalmente già annunciata nelle vacanze di Natale, ma l' invito alla lettura proposto da Costa

ha lasciato davvero senza parole Signorini. Il presidente, che era stato confermato per il suo secondo mandato da

poche settimane, avrebbe addirittura confidato che i se gli fosse stato mostrato prima del rinnovo un documento con

simili contenuti, questo avrebbe potuto indurlo a chiamarsi fuori dalla guida di San Giorgio. Indiscrezioni a parte, conta

la sostanza dei fatti e quindi la disponibilità di tutti a riaprire il confronto. Per questo un vertice già convocato per la

prossima settimana sarebbe la scelta migliore. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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La proposta

Merlo "Authority, il ruolo non si difende con le armi spuntate"

«I porti italiani non possono più aspettare e, se, come è vero, un' importante

potenzialità di ripresa dell' intero sistema economico nazionale transita

proprio attraverso le banchine degli scali marittimi, è indispensabile che il

Governo metta subito mano ai gravissimi problemi di gestione che

paralizzano questo comparto e che, auspicabilmente, il ministro Enrico

Giovannini, chiamato ad agire su tanti fronti, deleghi uno dei suoi Vice

Ministri a seguire full time la politica marittimo- portuale del Paese».

Secondo Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-Conftrasporto e già alla

guida del porto di Genova ed ex consulente del ministero dei Trasporti, la

situazione di ' degrado', nella governance di gran parte dei porti italiani, li sta

inesorabilmente spingendo verso una situazione di stallo e quindi di perdita

di competitività. « Gran parte delle Autorità di Sistema Portuale - sottolinea

Merlo - si limitano alla gestione ordinaria perché ancora in attesa della

nomina del presidente, due Autorità sono da commissariare e il caso di

Gioia Tauro, il porto che più è cresciuto nell' ultimo anno, presenta una

situazione a dir poco paradossale. Ormai ciclicamente esplodono

conflittualità e contrasti sul tema delle concessioni, con un rituale che si è ripetuto in questi giorni a Civitavecchia e

Livorno e che trova motivazione comune in un ritardo ormai di 27 anni nel varo del regolamento unico sulle

concessioni che avrebbe dovuto far parte integrante della riforma portuale del 1994». Secondo il Presidente di

Federlogistica- Conftrasporto questo regolamento potrebbe essere predisposto in tempi brevi anche attraverso un

lavoro congiunto fra Ministero e Autorità di regolazione sui trasporti. Ma ció non accade e il conflitto in atto nel porto

di Genova, bloccato dallo sciopero dei portuali dopo decenni di pace sociale, «evidenzia ancora una volta come

spesso i concessionari fatichino a riconoscere all' authority un ruolo di autorità di regolazione; ruolo che oggi è difeso

con armi spuntate». Da tutto ciò, conclude Merlo, « emerge la necessità cogente di garantire all' intero settore

portuale una visione moderna e un assetto stabile ed efficiente; risultato questo, che, in considerazione del grande

lavoro che dovrà affrontare il ministro Giovannini su tutti i fronti, potrebbe essere favorito da un delega a un Vice

Ministro a seguire la politica Marittimo portuale del Paese con la conti nuità ne cessaria». - (n.b.) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' intervista

Monsignor Molinari "Noi sempre vicini al lavoro, ora vinca il dialogo"

«Eh me lo ricordo bene, quell' incontro. D' Alessandro da una parte, Batini

dall' altra e in mezzo il cardinal Siri». Se lo ricorda e lo racconta quel tavolo

su cui si gettarono le basi per la fine della conflittualità in porto, monsignor

Luigi Molinari, alla guida dei cappellani del lavoro, sentinelle in costante

ascolto del mondo delle imprese. «Ma solo per dare una mano, se questo è

possibile - avverte subito Molinari - Nessuna volontà di invadere il campo, le

competenze e le decisioni spettano ad altri. Ma la Chiesa genovese, da

sempre, ha agito così». È un' azione sociale, ancor prima di una dottrina,

che punta a sostenere il territorio e chi lo vive. Un' azione iniziata fin dai

tempi del cardinal Boetto, negli anni Quaranta, e arrivata intatta ai giorni

nostri. Monsignor Molinari ha iniziato negli anni Cinquanta ad ascoltare la

voce dei lavoratori e non ha ancora finito. Guida la squadra dei cappellani

con lo stesso entusiasmo del primo giorno e non smette a sua volta di

chiedere. «Il mondo del lavoro cambia e cambiano anche i processi - spiega

- la manualità di un tempo è stata progressivamente affiancata dalle nuove

tecnologie, a volte rischia di sostituirla. Per questo quando si affronta una

tematica industriale bisogna avere di fronte il quadro completo». Anche le ultime tensioni in porto, sfociate con lo

sciopero di 24 ore di venerdì scorso, vanno viste alla luce delle trasformazioni in atto. «L' unica certezza è che al

centro c' è sempre il lavoro». Però anche questa considerazione non è servita a evitare lo stop delle banchine.

Non accadeva da tempo, monsignor Molinari. Che ne pensa? «Penso che ogni volta che il lavoro si ferma è una

sofferenza. Ma voglio vedere quello che è accaduto come un momento difficile, sofferto da tutti, che però passa e

deve lasciare spazio al ragionamento, al confronto, al dialogo operativo sulle situazioni concrete». C' è il modo per

ritrovare l' intesa perduta? «Certo che c' è e va perseguito a ogni costo, sempre. I soggetti in campo vedano subito

di ritrovare la strada per un cammino comune». Ci riusciranno, secondo lei? Le divergenze emerse non sembrano

superficiali... «Non deve sfuggire a nessuno che il contesto del porto è cambiato rispetto al passato. E è sotto gli

occhi di tutti. Ma questo non deve rappresentare un ostacolo insormontabile, ma piuttosto lo spunto per un dialogo

collaborativo». E la Chiesa genovese come si pone di fronte a questa vicenda? «In primo luogo noi sottolineano

sempre il rispetto per tutti i soggetti in campo, la Compagnia, le imprese, i lavoratori dei terminal e di tutte le attività

industriali. Sinceramente non riesco a vedere divisioni. Anche le imprese sono fatte di lavoratori. Io penso che sia

necessario ascoltare tutti e poi mettersi al lavoro per un confronto vero». Ci hanno provato ma senza risultati.

Perché? «Non è semplice per nessuno e il periodo che stiamo vivendo rende tutto più complicato. Ma questo è e

resta un grande porto e non solo per i traffici che movimenta, ma per gli uomini e le donne che lavorano al suo

interno. E sono decine di migliaia, dall' autorità portuale alle società

La Repubblica (ed. Genova)
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dell' indotto e delle professioni, passando ovviamente per le imprese terminalistiche e per la Compagnia». L'

arcivescovo Tasca sta seguendo le vicende del porto? In passato ci fu il famoso incontro voluto dal cardinal

Siri che riunì in Curia il presidente del Cap D' Alessandro e il console Batini. Lo ricorda? «Lo ricordo? Io c' ero,

ero già vicario episcopale. E c' ero anche prima e ci sono stato dopo, con tutti gli altri arcivescovi fino all' attuale,

Marco Tasca, che segue in tempo reale le vicende del porto, tramite i cappellani del lavoro che lo aggiornano

costantemente. Noi ci siamo sempre per favorire il dialogo. Non abbiamo mai fatto passi indietro, senza invadere

campi che non ci competono. L' esperienza ci insegna però che la strada da percorrere è quella di sempre, quella dell'

ascolto e del dialogo. Lo abbiamo fatto nei giorni scorsi, lo rifaremo ancora». Ma è ottimista sulla ripresa del

confronto? «Non si tratta di essere o non essere ottimisti, ma di avere la volontà di affrontare i problemi e di

risolverli. Non è facile, lo so benissimo, anche i traffici soffrono per via del Covid, le giornate di lavoro si son o ridotte

e la tensione cresce. Sappiamo tutti la complessità dei problemi in campo. Ma questo non può rappresentare un

ostacolo insormontabile. Nessuno si nasconda, prevalga il rispetto e la disponibilità ad affrontare le questioni, anche

quelle più spinose, e il risultato arriverà di certo». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Un viceministro con delega ai porti. La proposta di Federlogistica-Conftrasporto

Senza un regolamento unico sulle concessioni, il conflitto tra ente pubblico e imprese è ciclico, come dimostra lo
sciopero di Genova

La governance dei porti italiani è limitata alla gestione ordinaria, perché un'

attività in prima linea negli investimenti, nel controllo, nella vigilanza, finisce

nella maggior parte dei casi in conflitti tra ente pubblico e imprenditori.

Mancando un regolamento definitivo sulle concessioni, gli spazi grigi tra le

norme rendono più difficile alle autorità portuali una gestione del demanio

pulita, senza ingerenze dei privati. Lo denuncia Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica-Conftrasporto. «Gran parte delle Autorità di sistema portuale -

sottolinea - si limitano alla gestione ordinaria perchè ancora in attesa della

nomina del presidente, due Autorità sono da commissariare e il caso di Gioia

Tauro, il porto che più è cresciuto nell' ultimo anno, presenta una situazione a

dir poco paradossale. Ormai ciclicamente esplodono conflittualità e contrasti

sul tema delle concessioni, con un rituale che si è ripetuto in questi giorni a

Civitavecchia e Livorno e che trova motivazione comune in un ritardo ormai di

27 anni nel varo del regolamento unico sulle concessioni che avrebbe dovuto

far parte integrante della riforma portuale del 1994». Una soluzione, secondo

Merlo, potrebbe venire incaricando un viceministro delle Infrastrutture tramite

una delega agli affari portuali. «Da tutto ció - conclude Merlo - emerge la necessità cogente di garantire all' intero

settore portuale una visione moderna e un assetto stabile ed efficiente; risultato questo, che, in considerazione del

grande lavoro che dovrà affrontare il ministro Giovannini su tutti i fronti, potrebbe essere favorito da un delega a un

viceministro a seguire la politica marittimo-portuale del Paese con la continuità necessaria». Per quanto riguarda le

concessioni, secondo Merlo questo regolamento potrebbe essere predisposto in tempi brevi anche attraverso un

lavoro congiunto fra ministero delle Infrastrutture e Autorità di regolazione sui trasporti. Ma ció non accade e lo

sciopero che si è tenuto venerdì nel porto di Genova «evidenzia ancora una volta come spesso i concessionari

fatichino a riconoscere all' AdSP un ruolo di autorità di regolazione; ruolo che oggi è difeso con armi spuntate». Il

governo, secondo Merlo, dovrebbe mettere mano «ai gravissimi problemi di gestione che paralizzano questo

comparto e che, auspicabilmente, il ministro Giovannini, chiamato ad agire su tanti fronti, deleghi uno dei suoi

viceministri a seguire a tempo pieno la politica marittimo-portuale del Paese». Il risultato, semplicemente, sarebbe la

perdita di competitività.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il Dorgia e gli altri, uno studio per capire quanto inquinano il nostro mare

Il progetto GEREMIA valuta indici per testare le acque portuali. Anche i muggini diventeranno una cartina di
tornasole.

La Spezia - Sono notoriamente pesci stanziali, spazzini del porto. E per

questo, di ciò che è in sospensione nelle acque degli scali più trafficati

possono diventare una cartina di tornasole. Il cefalo, comunemente

conosciuto come muggine da queste parti, è al centro del progetto GEREMIA

- Gestione dei reflui per il miglioramento delle acque portuali - di cui l'

Università di Genova è capofila e che riguarda i porti della Spezia, Genova,

Olbia e della francese Tolone. Grazie ai finanziamenti del Programma Interreg

Italia - Francia Marittimo 2014-2020 è stato possibile mettere assieme un

team che comprende la Servizi ecologici del Porto di Genova, l' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale, l' ISPRA, l' Università di Tolone e l'

Istituto per lo studio degli impatti antropici e sostenibilità in ambiente marino

del CNR. Lo strumento della ricerca svolta a Genova saranno proprio muggini

pescati in zona portuale, sul cui sangue cui saranno svolte analisi dei

Citta della Spezia

La Spezia
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micronuclei per usarle come indice del danno genetico potenzialmente

causato dall' esposizione a sostanze contaminanti. La valutazione delle

alterazioni presenti nei tessuti riguarderà anche fegato e branchie, con lo

scopo di identificare un indice di salute in grado di definire le condizioni dell' ambiente in cui il pesce vive. Il

campionamento infine riguarderà l' acqua stessa ed i mitili cresciuti in zona portuale. Per quanto riguarda la Spezia, l'

Adsp nel progetto GEREMIA punta all' implementazione della rete di monitoraggio delle acque dei canali che sfociano

nel golfo, per valutare l' apporto solido e di inquinanti. Tracciate le correnti nelle aree portuali e nelle zone limitrofe, si

passerà alla predisposizione di un software di supporto alle decisioni in caso di criticità. La mappatura permetterà

inoltre di stilare piani di adozione per la prevenzione e la gestione del rischio e definire indici necessari per la

valutazione della qualità ambientale delle acque portuali. Soprattutto, si avrà un vero e proprio piano di monitoraggio

dei bacini con analisi della situazione attuale. I partner francesi dell' Università di Tolone hanno lavorato per la

comprensione dei processi che controllano la chimica dell' ambiente marino. Diverse le fasi dell' impegno previsto a

partire dalla prima datata 2018 in cui sono avvenuti i prelievi iniziali nel porto di Genova. Successivamente è stata la

volta di analoghe attività in quelli di Olbia, Tolone e la Spezia in modo da comprenderne gli effetti anche in relazione

a l l a  p r e s e n z a  d i  f i t o p l a n c t o n  e  b a t t e r i .  S a b a t o  6  m a r z o  2 0 2 1  a l l e  0 9 : 3 2 : 0 2  R E D A Z I O N E

redazione@cittadellaspezia.com.
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Nasce Acqua Ingegneria: al vertice il manager Mazzoni

RAVENNA Un nuovo strumento per rafforzare le politiche sul fronte degli

investimenti di tre grandi player pubblici della realtà romagnola, in una fase che si

annuncia rivoluzionaria per il territorio ravennate sul fronte dello sviluppo del

progetto Hub e non solo. Dai primi di marzo è operativa - secondo il modello "in

house providing" - la società Acqua Ingegneria S.r.l., partecipata da Romagna

Acque -So cietà delle Fonti S.p.A., Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale e Ravenna Holding spa. La società di ingegneria

ha lo sco po di operare a servizio dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività

progettuali e di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. In

qualità di amministratore unico è stato designato Tiziano Mazzoni, già manager

del Gruppo Hera (che, essendo in pensione, non percepirà compensi). «In

prospettiva, la nuova società potrà svolgere un ruolo significativo per realizzare

progetti e altre attività tecniche funzionali allo sviluppo di importanti investimenti

pubblici - dichiara lo stesso Mazzoni - coinvolgendo anche professionalità e

competenze professionali presenti sul territorio».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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E' operativa Acqua Ingegneria, una società pubblica che si occuperà di progettazione e
altre attività tecniche nei settori idrico e portuale

Redazione

Dai primi di marzo è operativa - secondo il modello 'in house providing' - la

società Acqua Ingegneria S.r.l., partecipata da Romagna Acque-Società delle

Fonti S.p.A., Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico centro

settentrionale e Ravenna Holding S.p.A.. La società di ingegneria ha lo scopo

di operare a servizio dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività progettuali e

di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. In qualità di

amministratore unico è stato designato Tiziano Mazzoni, già manager del

Gruppo Hera (che, essendo in pensione, non percepirà compensi). 'In

prospettiva, la nuova società potrà svolgere un ruolo significativo per

realizzare progetti e altre attività tecniche funzionali allo sviluppo di importanti

investimenti pubblici - dichiara lo stesso Mazzoni - coinvolgendo anche

professionalità e competenze professionali presenti sul territorio'.

Piu Notizie

Ravenna
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Progettazione in campo idrico e portuale: nasce la società pubblica Acqua Ingegneria

In qualità di amministratore unico è stato designato Tiziano Mazzoni, già manager del Gruppo Hera

Dai primi di marzo è operativa - secondo il modello "in house providing" - la

società Acqua Ingegneria, partecipata da Romagna Acque-Società delle

Fonti, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale e

Ravenna Holding. La società di ingegneria ha lo scopo di operare a servizio

dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività progettuali e di natura tecnica,

principalmente nei settori idrico e portuale. In qualità di amministratore unico è

stato designato Tiziano Mazzoni, già manager del Gruppo Hera (che,

essendo in pensione, non percepirà compensi). "In prospettiva, la nuova

società potrà svolgere un ruolo significativo per realizzare progetti e altre

attività tecniche funzionali allo sviluppo di importanti investimenti pubblici -

dichiara lo stesso Mazzoni - coinvolgendo anche professionalità e

competenze professionali presenti sul territorio".

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. Settori idrico e portuale, operativa Acqua Ingegneria per progettazione e attività
tecniche

Redazione

Dai primi di marzo è operativa - secondo il modello 'in house providing' - la

società Acqua Ingegneria S.r.l., partecipata da Romagna Acque-Società delle

Fonti S.p.A., Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale e Ravenna Holding S.p.A.. La società di ingegneria ha lo scopo

di operare a servizio dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività progettuali e

di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. In qualità di

amministratore unico è stato designato Tiziano Mazzoni, già manager del

Gruppo Hera (che, essendo in pensione, non percepirà compensi). 'In

prospettiva, la nuova società potrà svolgere un ruolo significativo per

realizzare progetti e altre attività tecniche funzionali allo sviluppo di importanti

investimenti pubblici - dichiara lo stesso Mazzoni - coinvolgendo anche

professionalità e competenze professionali presenti sul territorio'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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E' operativa Acqua Ingegneria, nuova società pubblica che si occuperà di progetti sui
settori idrico e portuale

Dai primi di marzo è operativa - secondo il modello 'in house providing' - la

società Acqua Ingegneria S.r.l., partecipata da Romagna Acque-Società delle

Fonti S.p.A., Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale e Ravenna Holding S.p.A.. La società di ingegneria ha lo scopo

di operare a servizio dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività progettuali e

di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. In qualità di

amministratore unico è stato designato Tiziano Mazzoni, già manager del

Gruppo Hera (che, essendo in pensione, non percepirà compensi). 'In

prospettiva, la nuova società potrà svolgere un ruolo significativo per

realizzare progetti e altre attività tecniche funzionali allo sviluppo di importanti

investimenti pubblici - dichiara lo stesso Mazzoni - coinvolgendo anche

professionalità e competenze professionali presenti sul territorio'.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

domenica 07 marzo 2021
Pagina 27

[ § 1 7 2 2 0 1 4 9 § ]

«Darsena Europa, incredibile l' altolà» Il sindaco chiama il ministro Cingolani

«Un solo dato ko di un gruppo di cozze acchiappa-inquinanti non può fermare una infrastruttura che ora sta per
partire»

livorno. Al sindaco Luca Salvetti questa storia della cozza al benzopirene non

è proprio andata giù. Non fosse altro perché salta fuori con il bando per la

Darsena Europa in dirittura d' arrivo. Quasi in contemporanea con l' intervento

che proprio lui aveva pronunciato di fronte a uno dei big della portualità

europea come l' armatore Emanuele Grimaldi indicando nella nuova

infrastruttura il futuro della città. E con l' intervento di Matteo Salvini e, a

cascata, dello stato maggiore della Lega che invita a premere sull'

acceleratore per la maxi-Darsena, spianando i "no" e gli "altolà" che proprio a

destra erano saltate fuori (vedi alla voce: Comune di Pisa a guida leghista).

«Qualche giorno fa quando mi hanno detto che un campione di cozze

risultato inquinato stava rallentando e rischiava di bloccare il percorso già

tortuoso per la realizzazione della Darsena Europa non volevo crederci. Gli

ulteriori approfondimenti e le informazioni più precise mi hanno fatto cadere

le braccia». Parte da qui Salvetti, in risposta all' inchiesta del Tirreno, per

segnalare che in effetti le cose stanno proprio così: «Alcuni dati dei

rilevamenti fatti nella zona che deve essere "deperimetrata" per procedere

con i dragaggi pare che abbiano portato l' Istituto superiore di Sanità a fermare il percorso necessario alla

realizzazione dell' opera strategica per il futuro del porto labronico e che abbiano indotto gli uffici del ministero all'

ambiente confluiti dentro il nuovo ministero alla transizione ecologica a non convocare la conferenza dei servizi,

bloccando di fatto la partenza dei bandi». Il sindaco replica che non vuole abbassare la guardia sull' ambiente: ben

vengano gli studi sul livello di inquinamento («quantificato dalle cozze utilizzate come indicatori di bioaccumulo di

sostanze chimiche») ma si è visto che dànno «risultati confortanti in quasi tutti i campioni tranne che in uno di essi». È

da lì che è arrivato lo stop. Adesso il sindaco scende in campo: lo fa «di fronte al disappunto dell' Autorità di Sistema

che aveva ormai tutto pronto per l' avvio dell' iter decisivo per l' inizio dei lavori» e davanti alla «incredulità mista a

rabbia di tanti operatori e lavoratori del porto». Come? Si rivolge al ministro Roberto Cingolani perché «intervenga in

maniera puntuale» così da poter «arrivare in tempi brevi ad un chiarimento del quadro, informando tempestivamente

la nostra città rispetto alle ragioni per le quali potrebbe essere stata bloccata la conferenza dei servizi, che doveva

invece essere il luogo per risolvere le eventuali problematiche». Salvetti non ci sta a passare per anti-ecologista.

«Abbiamo sempre sostenuto che la realizzazione dell' opera dovrà fornire tutte le garanzie anche sul fronte

ambientale e per questo è buona cosa che analisi e grandi attenzioni siano riservate alle aree coinvolte». Poi: «Vista

la partita che è in ballo, occorre capire bene e con velocità la reale portata e il significato reale del segnale arrivato dai

campionamenti: sentiremo anche Arpat e Ispra». Insomma, negli anni in cui «si lotta per la semplificazione burocratica

che rilanci il nostro paese attraverso la costruzione delle infrastrutture», e adesso che si è arrivati finalmente a dare

concretezza al finanziamento della maxi-Darsena, in questi mesi in cui «dobbiamo costruire le prospettive della città

dopo la pandemia», Salvetti rivendica il diritto di essere «informati in modo chiaro su quello che "bolle in pentola"»,

sapendo che «dobbiamo essere capaci di gestire con intelligenza e tempestività questa situazione imprevista, che va

risolta per garantire un futuro di sviluppo e di sostenibilità a Livorno».

Il Tirreno

Livorno
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--Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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il rebus della formula

Com' è cambiato il maxi-bando ora è un "dialogo competitivo"

M.Z.

LIVORNO. È stato sempre chiamato «il bando» come se fosse rimasto il

medesimo tipo di passaggio fondamentale per arrivare alla realizzazione

della maxi-Darsena. Non è così: non c' è dubbio che di bando si tratti, ma la

formula è cambiata tante volte. L' ultimo modello ipotizzato è quello del

"dialogo competitivo" con l' Authority - guidata negli ultimi quattro anni da

Stefano Corsini (con Massimo Provinciali segretario generale) e dal 14

marzo affidata al nuovo presidente Luciano Guerrieri - che ha in mano un

progetto del quale è chiaro l' identikit ma non è stato realizzato il progetto

finale di dettaglio: attraverso una manifestazione di interesse si individuano le

cordate di imprese che siano intenzionate a farsi avanti ed è a esse che è in

mano l' ultimo tassello del percorso di progettazione, in "dialogo" con l'

Authority. In precedenza, era l' Authority a mettere a punto la progettazione

nei dettagli e sulla base di essa chiamare i pool di imprese a formulare la

miglior offerta economica cercando chi lo realizza. In realtà, più che trovare

chi lo fa a meno il punto è farglielo costruire a sua misura. Più che passaggi

alternativi, sono processi con cui si compone un mosaico procedurale- il

project finangin eè lo strumento, il "dialogo competitivo" è il percorso per trovare il partner. C' era stata anche una

formula di proposta di iniziativa privata, puntando un eventuale investitore che si fosse fatto avanti a definire un

progetto da mettere a comparazione con le contro-offerte di eventuali altri in virtù di una procedure di evidenza

pubblica, salvo affidare al proponente la chance dell' ultimo rilancio. Agli inizia si era guardato a un project financing

diviso fra una parte iniziale pubblica (in cui l' Authority avrebbe messo in gara d' appalto la realizzazione delle opere a

mare) e una parte successiva privata (per costruire il terminal). Ma era stata l' incertezza sui tempi del passaggio del

testimone uno degli elementi che avevano creato problemi, visto che è difficile per una pubblica amministrazione

garantire l' esecuzione di un appalto in tempi certi. -M.Z. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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il recupero a montecristo

Sbarcati sul porto i pezzi recuperati del Bora Bora

PORTOFERRAIO. Il vento da nord est ha reso necessario uno stop all'

operazione di recupero che dovrebbe riprendere nelle prossime ore. Intanto,

però, i primi pezzi del Bora Bora sono riemersi, recuperati dal fondale proprio

di fronte all' isola di Montecristo. È il 12 giugno del 2019 quando il

peschereccio della marineria di Porto santo Stefano va incagliarsi sugli scogli

dell' isola gioiello del Parco. Poche ore dopo lo scafo, pesantemente

danneggiato, affonda e si adagia sul fondale a circa 10-12 metri di

profondità. Si teme un danno ambientale, una ferita gravissima proprio nel

tratto di mare più delicato dell' arcipelago toscano. Ma per fortuna il disastro

viene evitato: le prime operazioni, coordinate dalla Capitaneria, permettono

di svuotare i serbatoi da circa 2mila litri tra olii e carburante. Lo scafo, però,

resta inabissato. Fino a giovedì, quando scatta la grande operazione di

recupero sotto l' egida del ministero della transizione ecologica. I primi pezzi

del Bora Bora, compresi i resti più delicati quali il motore e i serbatoi del

peschereccio, vengono recuperati e(ieri mattina) sono sbarcati sul porto di

piombino, nelle aree di competenza del cantiere Pim (Piombino Industrie

marittime). L' operazione sarà completata nei prossimi giorni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Un sottopasso per migliorare la viabilità di accesso all' area portuale

GAETA Una nuova e più funzionale viabilità nell' area portuale di Gaeta e, in

sinergia con l' Autorità Portuale, anche nuovi investimenti per ospitare grandi

navi da crociera e passeggeri. Il porto commerciale Salvo D' Acquisto, con i

suoi circa 1.300 metri lineari di ormeggio, rappresenta una delle più importanti

realtà economico-produttive della regione. «Soltanto nell' ultimo anno -

sottolinea il sindaco Cosmo Mitrano - sono stati stanziati 33 milioni di euro,

fondi europei diretti, che hanno consentito di potenziare lo scalo commerciale e

realizzare una più funzionale viabilità all' ingresso del quartiere La Piaja. In questi

anni abbiamo rafforzato l' identità turistica di Gaeta, città che punta a

conquistare il suo giusto spazio anche nel settore del turismo crocieristico

internazionale». «Oggi abbiamo la possibilità di ottenere dall' Autority - aggiunge

l' assessore ai Rapporti con l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale, Massimo Magliozzi - ulteriori risorse per realizzare un sottopasso

che sposti il traffico veicolare pesante. Andremo così a migliorare la qualità

della vita dei residenti del quartiere La Piaja, snellendo il traffico in entrata e

uscita della città. Sarebbe opportuno, inoltre, che l' Authority acquisisse del

terreno nell' area Eni per la realizzazione del retroporto da collegare all' area intermodale in località Bevano ed al

porto commerciale. I presupposti ci sono e vedono Gaeta assumere un ruolo cardine per lo spostamento di merci su

rotaia, gomme e via mare a beneficio di un vasto territorio che abbraccia le regioni del centro Italia e soprattutto le

province di Latina, Caserta e Frosinone». «Per il settore crocieristico - conclude Magliozzi - stiamo procedendo bene,

anche grazie all' interessamento del consigliere Pietro Salipante. Dobbiamo infine chiudere il cerchio con l' attivazione

della linea del freddo che consenta al porto Salvo D' Acquisto di movimentare merce alimentare ed ortofrutticola con il

Mof di Fondi». S.Gio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gaeta punta sull' economia del mare

Il sindaco: "Il Porto commerciale 'Salvo D' Acquisto' è un elemento di forza"

Gaeta punta sul suo porto per lo sviluppo e la crescita del territorio attraverso

le opere infrastrutturali in fase di realizzazione quali interventi che daranno un

nuovo slancio all' economia del mare. 'Gaeta - spiega il Sindaco Cosmo

Mitrano - per la sua storia, tradizione e vocazione naturale, fonda la sua

economia sul mare. Le tante potenzialità, che offre il territorio, diverse nella

loro tipologia produttiva, sono tutte accomunate dal fattore originario a cui

sono collegate. Compito della nostra Amministrazione - prosegue il primo

cittadino - è quello di valorizzare le risorse di cui disponiamo , promuovendo

quelle azioni che siano utili alla crescita del territorio. L' economia del mare è

una risorsa su cui abbiamo puntato seguendo un modello collaborativo e

sostenibile. Il Porto commerciale 'Salvo D' Acquisto' di Gaeta - aggiunge

Mitrano - rappresenta un punto di forza non solo della città. Con i suoi circa

mille e 300 metri lineari di ormeggio, il porto di Gaeta, è una delle più

importanti realtà economico-produttive dell' intera Regione Lazio, riuscendo

ad ospitare contemporaneamente tra le 6 e le 7 navi di medio/grande

tonnellaggio. Soltanto nell' ultimo anno - conclude Mitrano - per Gaeta, inoltre,

sono stati stanziati 33 milioni di euro, fondi europei diretti, che hanno consentito, tra le altre cose, di potenziare il

porto commerciale e realizzare una nuova e più funzionale viabilità all' ingresso del Quartiere 'La Piaja'. Risposte

concrete scaturite anche della proficua sinergia tra il Comune ed Autorità Portuale. Continueremo pertanto a lavorare -

conclude Mitrano - affinché il nostro porto sia pronto ad ospitare anche le grandi navi da crociera e passeggeri. In

questi anni, infine, attraverso un' attenta e puntuale programmazione, abbiamo rafforzato l' identità turistica di Gaeta,

città dalle grandissime potenzialità che punta a conquistare il suo giusto spazio anche nel settore del turismo

crocieristico internazionale'. 'Gli investimenti infrastrutturali che ridisegnano la viabilità e mobilità nell' area portuale,

rappresentano un elemento di forza per la città e per il suo porto. La strada percorsa è quella giusta - sottolinea l'

Assessore ai Rapporti con Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimo Magliozzi -.

Come già indicato dal Sindaco Cosmo Mitrano nella conferenza dei servizi o ggi siamo nella possibilità di poter

ottenere dall' autorità portuale ulteriori risorse per realizzare un sottopasso che sposti il traffico veicolare pesante .

Andremo così a migliorare la qualità della vita dei residenti del quartiere la Piaja, snellendo il traffico in entrata ed

uscita della città. Sarebbe opportuno inoltre - aggiunge l' Assessore - che l' Authority acquisisse del terreno nell' area

ENI per la realizzazione del retroporto da collegare all' area intermodale in località Bevano ed il porto commerciale. I

presupposti ci sono e vedono Gaeta assumere un ruolo cardine per lo spostamento di merci su rotaia, gomme e via

mare a beneficio di un vastissimo territorio che abbraccia le regioni del centro Italia e soprattutto le province di Latina,

Caserta e Frosinone. Sul crocieristico - conclude Magliozzi - stiamo procedendo bene anche grazie all'

interessamento del consigliere Pietro Salipante, dobbiamo infine chiudere il cerchio con l' attivazione della linea del

freddo che consente al porto 'S. D' Acquisto' di movimentare merce alimentare ed ortofrutticola con il Mof di Fondi '.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per il senatore del Pd serve un piano serio per il network

Pnrr: Astorre rilancia Civitavecchia

Sottolineata la necessità di finanziare la Darsena Energetica Grandi Masse

Inserire un piano serio per i porti del Lazio all'interno del Piano nazionale di

ripresa e resilienza - Pnrr - in via di definizione da parte del Governo. È

quanto auspica il segretario Pd Lazio, senatore Bruno Astorre, membro

della commissione Lavori pubblici del Senato, a pochi giorni dalla visita a

Civitavecchia da parte della delegazione della commissione trasporti alla

Camera guidata dall'onorevole Raffaella Paita. Commissione che si è detta

disposta a portare all'attenzione del Governo le istanze del network portuale

laziale. Sulla stessa scia Astorre, che rilancia ed interviene in merito al piano

di sostegno e sviluppo per le aree portuali da inserire nel Pnrr. «Nell'ottica

dello sviluppo del sistema portuale nazionale, oltre ai necessari investimenti

per i porti di Genova, Trieste e Livorno, è essenziale che si pensi anche allo

sviluppo dei porti della nostra regione come ad esempio quello di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ha spiegato il segretario regionale del Pd

- il porto di Civitavecchia, è stato colpito particolarmente dalla pandemia,

vista la sua funzione di snodo turistico, per questo, nel piano di sviluppo,

serve pensare ad un progetto che gli dia una struttura per poter diventare un

porto commerciale. Con un finanziamento per la realizzazione della Darsena Energetica Grandi Masse, opera che ha

avuto una favorevole valutazione per l'impatto ambientale, per un valore di circa 500 milioni di euro, questo sarebbe

possibile. Per questo l'opera è stata inserita nelle richieste della Regione per il Pnrr - conclude il senatore - perché

siamo convinti che sia fondamentale per la crescita non solo del Lazio ma dell'intero sistema produttivo nazionale». È

stato poi Fabio Angeloni, responsabile infrastrutture di Italia Viva della Provincia di Roma, il quale ha ribadito la

necessità che il porto sia priorità per la Regione Lazio e per il Governo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, servizi e logistica: già 103 gli iscritti al nuovo progetto lanciato dai dem

Un forum per sostenere lo scalo

Un tavolo permanente per la promozione di idee ed iniziative

Nasce nel porto di Civitavecchia il Forum del Partito democratico "Porto,

Servizi e Logistica". «Una piattaforma progettuale nata per proseguire e

intensificare il buon lavoro svolto dal Pd locale grazie anche al sostegno del

regionale» spiegano. All'interno del Forum è garantita la rappresentanza di

ogni realtà presente nel porto, dalle aziende dei servizi portuali, a quelle

commerciali, turistiche, fino a lavoratori dell'Authority stessa, «affinché tutte

le istanze e necessità del nostro scalo abbiano voce e possano essere

inserite all'interno di un percorso di rilancio e sviluppo. Un tavolo

permanente - hanno aggiunto - per la promozione di idee, iniziative, progetti

e in cui i principali protagonisti siano gli stessi lavoratori che operano

all'interno dello scalo. Prioritaria sarà la difesa del lavoro e dei diritti, senza

dimenticare l'importanza delle imprese e del loro ruolo all'interno della realtà

portuale. Il progetto parte con 103 iscritti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 06 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 7 2 2 0 1 5 6 § ]

Pnrr, Astorre (Pd) rilancia l' inserimento di un piano serio per i porti del Lazio

CIVITAVECCHIA - "Nel Pnrr serve inserire un piano serio per i porti del

Lazio". A pochi dalla visita a Civitavecchia di una delegazione della

Commissione Trasporti della camera guidata dall' onorevole Raffaella Paita, è

il segretario Pd Lazio, senatore Bruno Astorre, membro della commissione

Lavori pubblici del Senato, ad intervenire in merito al piano di sostegno e

sviluppo per le aree portuali da inserire nel Pnrr. "Nell' ottica dello sviluppo del

sistema portuale nazionale, oltre ai necessari investimenti per i porti di

Genova, Trieste e Livorno, è essenziale che si pensi anche allo sviluppo dei

porti della nostra regione come ad esempio quello di Civitavecchia, Fiumicino

e Gaeta  -  ha  sp iegato  -  i l  porto d i  Civitavecchia,  è  s tato co lp i to

particolarmente dalla pandemia, vista la sua funzione di 'snodo' turistico, per

questo, nel piano di sviluppo, serve pensare ad un progetto che gli dia una

struttura per poter diventare un porto commerciale. Con un finanziamento per

la realizzazione della Darsena Energetica Grandi Masse, opera che ha avuto

una favorevole valutazione per l' impatto ambientale, per un valore di circa

500 milioni di euro, questo sarebbe possibile. Per questo l' opera è stata

inserita nelle richieste della Regione per il Pnrr - conclude il senatore - perché siamo convinti che sia fondamentale per

la crescita non solo del Lazio ma dell' intero sistema produttivo nazionale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nasce il forum porto, servizi e logistica: il Pd punta l' attenzione sullo scalo di
Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Nasce nel porto di Civitavecchia il Forum del Partito

Democratico "Porto, Servizi e Logistica". Si tratta, come spiegano dal partito,

di una "piattaforma progettuale nata per proseguire e intensificare il buon

lavoro svolto dal Pd locale nell' anno trascorso nel mondo della nostra

portualità, grazie anche al sostegno del Pd regionale. Istanze presso il

Parlamento per fondi extra destinati al porto di Civitavecchia, l' attenzione per

una scelta istituzionale di alto profilo per la guida dei vertici dell' Adsp, la

salvaguardia delle maestranze portuali per servizi delle navi da crociera, sono

solo alcune delle battaglie che il Pd e i suoi rappresentanti hanno sostenuto

negli ultimi mesi. Nonostante il contesto pandemico esiste una cabina di regia

politica che non si limita a cercare di limitare i danni prodotti dalla crisi

mondiale, ma che sta cercando di porre le basi per la ripartenza dello scalo

nel medio e lungo termine, con la consapevolezza che il crocerismo non può

più essere l' unico sbocco economico del Porto di Roma". All' interno del

Forum è garantita la rappresentanza di ogni realtà presente nel porto, dalle

aziende dei servizi portuali, a quelle commerciali, turistiche, fino a lavoratori

dell' Autorithy stessa, "affinché tutte le istanze e necessità del nostro scalo abbiano voce e possano essere inserite

all' interno di un percorso di rilancio e sviluppo. Un tavolo permanente - hanno aggiunto - per la promozione di idee,

iniziative, progetti e in cui i principali protagonisti siano gli stessi lavoratori che operano all' interno dello scalo.

Prioritaria sarà la difesa del lavoro e dei diritti, senza dimenticare l' importanza delle imprese e del loro ruolo all'

interno della realtà portuale. Il progetto parte con 103 iscritti che ad oggi hanno già condiviso e sottoscritto la carta di

adesione che appena 5 giorni fa ha iniziato ad essere presentata nei molteplici segmenti portuali. E' aperto a tutti

coloro i quali, lavorando in qualsiasi settore marittimo, intendono portare il proprio contributo e che abbraccino i valori

democratici. Si intende operare al fianco delle istituzioni, della dirigenza dell' Adsp e degli organi politici regionali e

nazionali, al fine di rendere l' azione del Forum quanto più efficace possibile, con lo scopo prioritario di valorizzare il

porto e la nostra Città e di far si che, finalmente, siano un' unica realtà". Nei prossimi giorni gli aderenti rarificheranno

in un evento pubblico, sui social, il nome del Coordinatore.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, servizi e logistica: nello scalo di Civitavecchia nasce il forum organizzato dal Pd

CIVITAVECCHIA - Nasce nel Porto di Civitavecchia il Forum del Partito

Democratico "Porto, Servizi e Logistica", una piattaforma progettuale nata

per proseguire e intensificare il lavoro svolto dal Partito Democratico locale

nell' anno trascorso nel mondo della portualità, grazie anche al sostegno del

PD regionale. Lo annunciano i democratici che ricordano le azioni intraprese:

"istanze presso i l  Parlamento per fondi extra destinati al Porto di

Civitavecchia, l' attenzione per una scelta istituzionale di alto profilo per la

guida dei vertici dell' adsp, la salvaguardia delle maestranze portuali per

servizi delle navi da crociera". "Queste sono solo alcune delle battaglie che il

PD e i suoi rappresentanti hanno sostenuto negli ultimi mesi -affermano -

Nonostante il contesto pandemico esiste una cabina di regia politica che non

si limita a cercare di limitare i danni prodotti dalla crisi mondiale, ma che sta

cercando di porre le basi per la ripartenza dello scalo nel medio e lungo

termine, con la consapevolezza che il crocerismo non può più essere l' unico

sbocco economico del Porto di Roma. All' interno del Forum è garantita la

rappresentaza di ogni realtà presente nel Porto, dalle aziende dei servizi

portuali, a quelle commerciali, turistiche, fino a lavoratori dell' Autorithy stessa, affinché tutte le istanze e necessità del

nostro scalo abbiano voce e possano essere inserite all' interno di un pecorso di rilancio e sviluppo.Un tavolo

permanente per la promozione di idee, iniziative, progetti e in cui i principali protagonisti siano gli stessi lavoratori che

operano all' interno dello scalo". "Prioritaria sarà la difesa del lavoro e dei diritti - sottolineano i democratici - senza

dimenticare l' importanza delle imprese e del loro ruolo all' interno della realtà portuale.Il progetto parte con 103 iscritti

che ad oggi hanno già condiviso e sottoscritto la carta di adesione che appena 5 giorni fa ha iniziato ad essere

presentata nei molteplici segmenti portuali. E' aperto a tutti coloro i quali, lavorando in qualsiasi settore marittimo,

intendono portare il proprio contributo e che abbraccino i valori democratici. Si intende operare al fianco delle

istituzioni, della dirigenza dell' Adsp e degli organi politici regionali e nazionali, al fine di rendere l' azione del Forum

quanto più effiace possibile, con lo scopo prioritario di valorizzare il Porto e la nostra Città e di far si che, finalmente,

siano un' unica realtà. Nei prossimi giorni gli aderenti rarificheranno in un evento pubblico, sui social, il nome del

Coordinatore".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per il senatore del Pd serve un piano serio per il network Pnrr: Astorre rilancia
Civitavecchia

Sottolineata la necessità di finanziare la Darsena Energetica Grandi Masse

CIVITAVECCHIA - Inserire un piano serio per i porti del Lazio all' interno del

Piano nazionale di ripresa e resilienza - Pnrr - in via di definizione da parte del

Governo. È quanto auspica il segretario Pd Lazio, senatore Bruno Astorre,

membro della commissione Lavori pubblici del Senato, a pochi giorni dalla

visita a Civitavecchia da parte della delegazione della commissione trasporti

alla Camera guidata dall' onorevole Raffaella Paita. Commissione che si è

detta disposta a portare all' attenzione del Governo le istanze del network

portuale laziale. Sulla stessa scia Astorre, che rilancia ed interviene in merito

al piano di sostegno e sviluppo per le aree portuali da inserire nel Pnrr. «Nell'

ottica dello sviluppo del sistema portuale nazionale, oltre ai necessari

investimenti per i porti di Genova, Trieste e Livorno, è essenziale che si pensi

anche allo sviluppo dei porti della nostra regione come ad esempio quello di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ha spiegato il segretario regionale del Pd -

il porto di Civitavecchia, è stato colpito particolarmente dalla pandemia, vista

la sua funzione di "snodo" turistico, per questo, nel piano di sviluppo, serve

pensare ad un progetto che gli dia una struttura per poter diventare un porto commerciale. Con un finanziamento per

la realizzazione della Darsena Energetica Grandi Masse, opera che ha avuto una favorevole valutazione per l' impatto

ambientale, per un valore di circa 500 milioni di euro, questo sarebbe possibile. Per questo l' opera è stata inserita

nelle richieste della Regione per il Pnrr - conclude il senatore - perché siamo convinti che sia fondamentale per la

crescita non solo del Lazio ma dell' intero sistema produttivo nazionale». È stato poi Fabio Angeloni, responsabile

infrastrutture di Italia Viva della Provincia di Roma, il quale ha ribadito la necessità che il porto sia priorità per la

Regione Lazio e per il Governo.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Italia Viva: "Rilanciare il porto sia una priorità per Governo e Regione"

Fabio Angeloni: "Il porto deve tornare ad essere il Porto di Roma, rilanciando la sua vocazione turistica, guardare
anche al sistema mercantile"

Civitavecchia - 'Apprezziamo molto le parole di Raffaella Paita , presidente

della Commissione Trasporti della Camera, la quale, durante una visita

istituzionale presso le strutture del Porto di Civitavecchia , ha speso parole

importanti sul futuro di questo fondamentale asset strategico , non solo per

Civitavecchia, ma per tutta l' economia del Lazio'. Lo dichiara in una nota

Fabio Angeloni, responsabile infrastrutture di Italia Viva della Provincia di

Roma. 'Concordiamo in particolare con la Presidente Paita, - aggiunge -

quando sostiene la necessita che il Porto torni ad essere il Porto di Roma,

rilanciando si la sua vocazione turistica , attraverso il flusso croceristico, ma

essendo capace di guardare anche al sistema mercantile . Pensiamo ad

esempio al trasporto alimentare'. 'Su questa nuova visione - conclude

Angeloni - confidiamo sulla positiva azione del nuovo Presidente dell' Autorita

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

recentemente insediato ed a cui va il nostro augurio di buon lavoro,

unitamente ad un sempre fattivo interessamento della Regione Lazio, anche

presso il Governo nazionale'.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dai mega -yacht dei russi alle scene pulp di Gomorra Napoli est, sogni in fumo

IL REPORTAGE Valerio Esca Il sogno tradito di San Giovanni a Teduccio. Un

pezzo di città separato dal resto. Più miseria che nobiltà, nell' eterno conflitto tra

centro e periferia. Un quartiere che prova da anni a rialzare la testa, a

rivendicare il proprio futuro. Un' area dove ci sarebbe bisogno di ragione e

sentimento, ma soprattutto delle istituzioni. Dall' ex complesso industriale

Corradini, alla Darsena di Levante. Un ritornello stucchevole nel quale l' incuria e

l' abbandono fanno a cazzotti con le potenzialità e la bellezza della costa

orientale di Napoli. L' ABBANDONO L' area della ex-Corradini comprende sia

gli edifici del complesso immobiliare della società Corradini, sia lo stabilimento

dell' industria meridionale pellami fratelli De Simone, annesso alla fabbrica nel

1960. Dal 1999 il complesso è di proprietà del Comune di Napoli. Negli anni

scorsi l' area è stata oggetto di alcuni timidi interventi di bonifica, da materiali

contenenti amianto, ma poi il processo si è interrotto. Le bonifiche sono state

riprogrammate, ma ad oggi non sono mai state completate. Il vuoto, il silenzio,

un luogo dove l' aria profuma di polvere. Mentre l' ex cantiere e porto della

Darsena di Levante rappresentava una fonte di lavoro per tante persone della

zona, ma ha chiuso i battenti nel 2006 per un progetto di ampliamento, anche questo, mai realizzato. Un luogo dove

un tempo attraccavano yacht dei magnati russi e le barche dei vip, come Lucio Dalla. E oggi è ridotto ad un cumulo di

macerie e resti di festini consumati in maniera del tutto abusiva. Zone che sembrano sospese tra il nulla e l' addio,

utilizzate come set cinematografici, per restituire agli spettatori l' anima tetra di quei posti senza anima. A Vigliena, l'

unico anelito di vita è stato quello del rumore dei ciak si gira per le riprese di Gomorra 5. Se a Bagnoli si parla del

rilancio dell' area ex Italsider da 30 anni, a Napoli est si deve andare ancora più indietro nel tempo. Di bonifiche si

discute da mezzo secolo, per non parlare dell' idea del porto turistico a Vigliena. IL PROGETTO TRADITO Il primo

progetto fu varato nel 1999, quando il Comune di Napoli acquistò l' ex stabilimento metallurgico Corradini. Il disegno

definitivo fu approvato sette anni dopo, nel 2006, quando furono messi sul piatto 77 milioni di euro, a cui doveva

seguire la bonifica dei suoli. Così si pensò al porto di Vigliena, con quasi 900 posteggi per le barche, scuole di vela,

aree per il rimessaggio. Il tutto si sarebbe dovuto coniugare grazie all' accordo tra Comune e imprenditori privati. Due

chilometri di lungomare, non lontani dall' Apple Academy, che di fatto resta una cattedrale nel deserto. E proprio lì,

dove oggi potrebbero esserci bar, ristoranti, barche, yacht, posti di lavoro, c' è il nulla più assoluto. L' area è stata

oggetto di un sopralluogo da parte del consigliere regionale di Europa Verde Francesco Emilio Borrelli e del

commissario regionale del Sole che Ride Fiorella Zabatta. «Nonostante il glorioso passato che rappresentano, questi

luoghi sono completamente abbandonati e oggetto continuamente di furti di materiali ferrosi, diventando ricettacoli di

rifiuti e di degrado - spiegano i due - Alcune aree sono ormai occupate da rom e nomadi. Il degrado è ovunque. La

darsena è usata solo come set della serie Gomorra, per festicciole abusive, da tossicodipendenti e prostitute. Nessun

progetto di riqualificazione è stato previsto perché nel nostro territorio non tuteliamo affatto il patrimonio storico ed

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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progetto di riqualificazione è stato previsto perché nel nostro territorio non tuteliamo affatto il patrimonio storico ed

economico, anzi lo calpestiamo e lo gettiamo nella vergogna. Chiediamo - evidenziano Borrelli e Zabatta - al nuovo

presidente dell' Autorità portuale un intervento rapido dopo anni di abbandono per portare avanti progetti faraonici mai

realizzati. Mentre per la ex Corradini la situazione è molto ingarbugliata almeno la darsena può in tempi rapidi ripartire
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e riportare lavoro, sviluppo e dignità a San Giovanni a Teduccio». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Crociere: terminal provvisorio Opera autorizzata, via ai lavori

Conferenza dei servizi chiusa positivamente Dato mandato per l' acquisto del monoblocco Così Msc potrà tornare nel
porto di Brindisi Patroni Griffi: «Ho già parlato con la società»

Francesco RIBEZZO PICCININ Dopo cassa di colmata e pontile a briccole, via

libera ad un altro intervento strategico per il porto di Brindisi. Si è chiusa

positivamente nelle scorse ore, infatti, la conferenza dei servizi sul terminal

provvisorio a Costa Morena Est: il famoso monoblocco destinato al traffico

crociere, in particolare per i controlli di sicurezza e anti-Covid, da installare sullo

sporgente nord della banchina. Ad annunciarlo è il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi, che proprio

in queste ore è in costante contatto con Msc per riuscire a recuperare la

compagnia e riportarla nel porto di Brindisi. Grazie alla presenza del terminal

provvisorio, infatti, lo scalo messapico può concretamente puntare ad ospitare

la Msc Splendida, la cui presenza è già prevista a Taranto. «La conferenza dei

servizi - spiega infatti Patroni Griffi - si è chiusa favorevolmente ai sensi del

combinato disposto dell' articolo 27 del decreto 50 e della legge 84. A questo

punto, dunque, ho dato mandato all' ufficio gare di procedere all' acquisto del

monoblocco». La presenza del terminal provvisorio sarebbe in buona sostanza

la salvezza per la prossima stagione crocieristica, Covid permettendo. «Ho già

parlato - riferisce il presidente dell' Autorità di sistema - con Aponte e sono in contatto costante con Msc. Sono

impegnato in prima persona. Vediamo cosa succede la prossima settimana. Nel frattempo stiamo lavorando con l'

agente di Msc Gorgoni. Ho tranquillizzato tutti rispetto al fatto che ci sarà una struttura adeguata». Realisticamente,

tuttavia, la struttura non potrà essere installata entro il mese di marzo come aveva chiesto, ad esempio, il presidente

degli Operatori portuali salentini Teo Titi. «Dovrebbe essere pronto - dice infatti Patroni Griffi - entro la fine di maggio

o al massimo l' inizio di giugno. Ma faremo i salti mortali perché il terminal provvisorio possa essere realizzato al più

presto». Dopo il via libera da parte del ministero dei Beni culturali alla vasca di colmata per contenere i sedimenti dei

futuri dragaggi del porto, che consentiranno anche la realizzazione delle nuove banchine a Sant' Apollinare, e l' ok al

pontile a briccole, dunque, un' altra opera fondamentale si sblocca. «Pian piano - conferma il presidente dell' Authority,

soddisfatto - le cose iniziano finalmente a sistemarsi». La vasca di colmata, infatti, consentirà come detto il dragaggio

e dunque il tanto atteso approfondimento dei fondali, grazie al quale anche le navi di dimensioni maggiori potranno

finalmente fare il proprio ingresso e soprattutto ormeggiare nel porto brindisino. Ma colmata e dragaggi sono

fondamentali anche per i nuovi moli. Senza la rimozione dei sedimenti, infatti, non è possibile realizzare le banchine di

Sant' Apollinare, che saranno dedicate al traffico Ro-ro e crocieristico, con il collegamento diretto con quello che

dovrebbe essere, almeno in teorie, il terminal crociere definitivo: il capannone ex Montecatini. Anche il pontile a

briccole, in teoria, dovrebbe essere un' opera provvisoria, in attesa della realizzazione delle banchine di Sant'

Apollinare. Il suo obiettivo è quello di garantire una maggiore sicurezza nell' approdo dei traghetti, proprio come

richiesto più volte dalla Capitaneria di porto, in particolare nelle giornate con condizioni meteo non perfette. Per

entrambe le opere, la Regione Puglia ha già messo a disposizione una notevole quantità di risorse.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Per il pontile a briccole, infatti, è stato approvato in giunta un finanziamento da 9,3 milioni di euro mentre per il

cosiddetto monoblocco la Regione ha messo a disposizione 1,2 milioni di euro. Ma c' è un altro passaggio che il

presidente dell' Autorità di sistema tiene a sottolineare. «Il 27 - annuncia infatti Patroni Griffi - partiranno i lavori per il

nuovo Infopoint, nella ex stazione marittima. Proprio oggi (ieri per chi legge, ndr) ho detto al primo ministro albanese

Edi Rama che per l' intitolazione agli albanesi abbiamo voluto scegliere un luogo simbolico. Perché non c' è solo il

fatto storico che proprio in quel punto ormeggiarono le prime navi. Avremmo, infatti, potuto scegliere per l'

intitolazione qualsiasi parte della stazione marittima ma abbiamo voluto scegliere il portico vicino all' Infopoint come

gesto di omaggio all' accoglienza della città. Ieri, in quel punto, sbarcavano i profughi. Oggi, invece, transitano

passeggeri e turisti. Una scelta che il presidente ha dimostrato di apprezzare molto. Anche la frase scelta, e scritta in

italiano ed albanese, è molto evocativa, perché a volte il mare divide ma nel caso della storia del legame tra Italia ed

Albania è un mare che unisce». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto di Crotone, proposte di variante al Piano regolatore

Definire un complessivo progetto di sviluppo integrato dei diversi settori economici portuali.

CROTOE - Sono state illustrate le proposte di modifica al Piano regolatore portuale

di Crotone. al fine di definire un complessivo progetto di sviluppo integrato dei diversi

settori economici portuali. Nell'ambito di un incontro tra il commissario dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il comandante della Capitaneria di Porto

di Crotone, Vittorio Aloi, i rappresentanti del Comune; il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce, l''assessore all'Urbanistica, Ilario Sorgiovanni, e il commissario CCIAA Alfio

Pugliese. Al vaglio le strategie per la predisposizione tecnico-funzionale

dell'adeguamento del piano regolatore, le linee guida secondo la funzionalità del

porto che tenesse in considerazione le attivitái dei diversi settori: cantieristico, della

pesca, crocieristico e diporto. Entro due mesi verrá vagliata la tavola definitiva di

variante al piano regolatore portuale che sarà discussa con l'intera comunità portuale.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti, sinergia fra le camere di commercio e i comuni calabresi

Redazione ReggioTV

Grande sinergia tra la Camera di commercio di Cosenza, la Camera di

commercio di Crotone, la Provincia di Cosenza, la Provincia di Crotone, il

Comune di Corigliano - Rossano ed il Comune di Crotone in una forte azione

a sostegno di una logica che veda come protagonista dello sviluppo

economico della nostra regione l' intero sistema portuale calabrese. I sei Enti

stanno facendo squadra per operare in forte collaborazione nella

realizzazione di iniziative volte al rilancio delle strutture portuali a partire dai

due importanti porti di Corigliano - Rossano e Crotone. In questo contesto

diventa necessario affrontare la questione del Commissariamento dell'

Autorità di Sistema portuale del Tirreno meridionale di Gioia Tauro, che si

protrae ininterrottamente, senza soluzione di continuità, dal 2015 rendendola,

unica struttura in Italia, a non aver mai visto la nomina di un presidente, a

partire dalla riforma del 2016. Gli Enti sollecitano, pertanto, al Governo, l'

individuazione di un presidente, in modo da poter garantire una sensibilità

parimenti distribuita per tutti i territori che abbiano un porto aderente all'

Autorità di Sistema portuale del Tirreno meridionale. In secondo luogo, le

istituzioni cosentine e crotonesi citate chiedono anche all' Autorità portuale di Gioia Tauro la convocazione del

Comitato Portuale avente all' ordine del giorno la discussione circa la situazione porti di Corigliano - Rossano e

Crotone, e nello specifico le varianti ai rispettivi PRP e la verifica dei progetti inseriti nel piano triennale delle Opere

pubbliche per i due porti. "L' applicazione delle previsioni di cui all' art. 33 del decreto Milleproroghe 2020, la

situazione di arretratezza e di carenze infrastrutturali che caratterizzano i due porti, in uno alle ripetute lamentele di tutti

gli stakeholders - ci impongono di richiedere con urgenza la convocazione del Comitato portuale, con all' Ordine del

giorno quanto in oggetto" e nello specifico, rispetto al Piano operativo triennale delle Opere pubbliche "si chiede la

predisposizione di un documento di dettaglio, con evidenza puntuale, del livello di progettazione e di finanziamento di

ogni singolo intervento inserito nella programmazione 2015 - 2020 per i porti di Corigliano - Rossano e Crotone". Una

forte collaborazione istituzionale, dunque, a vantaggio di due infrastrutture dalle grandi potenzialità che potrebbero

dare, se potenziate e valorizzate, un grande contributo a sostegno dello sviluppo economico e sociale dei territori che

si affacciano sul versante ionico e delle intere province di Cosenza e Crotone. Il Presidente della CCIAA di Cosenza -

Dott. Klaus Algieri Il Commissario Straordinario della CCIAA di Crotone - Sig. Alfio Pugliese Il Presidente della

Provincia di Cosenza - Dott. Francesco Antonio Iacucci Il Presidente della Provincia di Crotone - Ing. Simone

Saporito Il Sindaco del Comune di Corigliano - Rossano - Ing. Flavio Stasi Il Sindaco del Comune di Crotone - Ing.

Vincenzo Voce 06-03-2021 15:10.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Al porto

Olbia, consegnati i dispositivi

Consegnati al porto di Olbia, dalla Protezione civile, i primi sistemi di verifica

anti Covid-19 che da domani saranno utilizzati per testare i passeggeri in arrivo

nei punti di sbarco di Olbia e Golfo Aranci. Una verifica di quindici minuti che,

se darà esito positivo, dovrà essere seguita da un ulteriore test. Coinvolto il

personale della Capitaneria di porto e quello dell' Ats. (v. m. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Quelle parti preziose da restituire alla città

In realtà, dal quartiere fieristico all' Annunziata sono tutte aree che vanno sdemanializzate

Lucio D' Amico La città insorge, reclama un waterfront liberato, dopo la

demolizione del Teatro in Fiera non vuole più nuove costruzioni che si

trasformino in cesura tra la città e il mare. Ma sapete qual è l' errore di fondo?

Torniamo indietro, per un attimo. A quasi 4 anni fa. Era l' estate del 2017

allorché il comandante Antonino De Simone, nell' ultimo scorcio del suo lungo

mandato da commissario straordinario dell' Autorità portuale, lanciò un assist

all' intera città: «Il mio incarico sta per scadere - dichiarava -, si proceda

subito ad avviare le procedure per la sdemanializzazione delle aree cittadine».

Lui, presidente dell' Autorità portuale, sostenitore del concorso internazionale

di idee per il quartiere fieristico, diceva con chiarezza che la stessa Fiera, la

Passeggiata a mare, la via Vittorio Emanuele, la villetta Sabin, il lungomare

del Ringo, sono porzioni integranti della città, della sua programmazione

urbanistica, della sua stessa identità, e seppur legate indissolubilmente al

mare, non rientrano tra le tradizionali attività di ambito portuale. De Simone

aveva offerto all' allora Giunta Accorinti il sostegno in questa battaglia,

dicendosi pronto ad accompagnare sindaco e assessori negli uffici romani,

per accelerare l' iter della sdemanializzazione. E ricordiamo che sempre in quell' anno il movimento CapitaleMessina

si appellò al sindaco, chiedendogli di presentare immediata istanza per sottrarre al Demanio queste aree cittadine e

restituirle alla piena fruizione pubblica. Arma a doppio taglio, in realtà, vista la difficoltà degli enti locali ad assicurare

una cura costante alle aree di lungomare, ai parchi, alle zone attrezzate a verde. Ma questo è un altro discorso. È il

principio che conta. Ed era stato ribadito molto tempo prima, come si evince dal vecchio Piano territoriale provinciale,

che indicava proprio la strada della procedura di sdemanializzazione in riferimento all' intera cittadella fieristica, non

più da considerare nell' ambito portuale. Si sarebbe dovuta cogliere al volo l' opportunità scaturita dalla fine, ahinoi

ingloriosa, della gloriosa Fiera Campionaria internazionale e dell' Ente che la organizzava, e comprendere che non

aveva più un senso separare la Passeggiata dal resto del lungomare. Non risulta che in tutti questi anni qualcuno

abbia mai presentato istanza formale di sdemanializzazione. E ora, che fare? C' è il sentire comune, che non può

essere ignorato. Quei colpi di ruspa sul vecchio edificio del Teatro in Fiera hanno riaperto non solo la visuale che

porta lo sguardo direttamente all' azzurro del mare ma anche altri scenari, altre prospettive, altre visioni strategiche. Ci

sono anche le ragionevoli considerazioni di chi si trova a gestire aree di cui è titolare, cioè il presidente dell' Autorità di

sistema dello Stretto Mario Paolo Mega, il quale si trova a gestire un appalto, che era stato bandito prima del suo

insediamento, e che prevede, insieme con la demolizione, anche la costruzione di una nuova opera, concepita come

sede multifunzioni dell' Authority, con una sala teatrale-auditorium da trecento posti. Mega lo ha ribadito anche ieri, al

microfono di Rtp: «Nessun passo indietro, non si può azzerare l' iter di un appalto in corso, l' opera che verrà

realizzata al posto del vecchio Teatro è di grande suggestione e prestigio, in ogni caso stiamo studiando un piano che

consenta la riapertura totale degli spazi fieristici, che devono diventare un "continuum" con la Passeggiata a mare

così come con le altre porzioni del waterfront, fino alla Rada San Francesco e alla foce dell' Annunziata». In realtà, si

potrebbero ancora studiare soluzioni alternative, collocare il nuovo progetto in un' altra area, non proprio lì dove è

stato abbattuto il piccolo "muro di Berlino" che ci sottraeva il bene più grande per una città come Messina, il rapporto

diretto con il mare. Il dibattito è giustamente aperto, non è mai tardi riflettere sulle scelte che incidono in modo così

Gazzetta del Sud
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nostri figli e di chi verrà dopo.
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Area ex Fiera di Messina, Natale Cucè (FI) risponde a Mario Mega: "Si coinvolgano
Regione, Città Metropolitana e Comune"

Le precisazioni del Vice Coordinatore Provinciale di Forza Italia Natale Cucé in merito alle parole del presidente dell'
Autorità Portuale Mario Mega in merito all' area dell' ex Fiera di Messina

In merito all' articolo comparso in data 5 Marzo 2021, sugli organi di stampa,

in cui il presidente dell' Autorità Portuale , dott. Mario Mega , ha preso

posizione in merito alla destinazione dell' Area exFiera di Messina , il Vice

Coordinatore provinciale di Forza Italia Natale Cucè insieme ai giovani Sacha

Cardile in qualità di coordinatore provinciale di Forza Italia Giovani e Sergio

Conte, Vincenzo Violi e Alessio Cavacece in qualità di membri del direttivo

provinciale di Forza Italia Giovani intendono esprimere la propria opinione al

riguardo. "Preso atto della visione strategica espressa sull' importanza della

restituzione dell' affaccio al mare alla città e l' idea di riappropriarsi delle aree

che vanno dalla fine del porto operativo fino alla foce del torrente Annunziata,

con la valorizzazione delle suddette aree attraverso un bando di concorso di

progettazione a livello internazionale di un master plan, idea che si condivide

appieno, riteniamo in ordine alla gestione del complesso delle infrastrutture

che si verranno a realizzare, che sia necessario un coinvolgimento di tutte le

forze istituzionali della città, oltre che della regione. In tal senso, al fine di

valorizzare e utilizzare anche le aree ex Fiera, auspichiamo una cabina di

regia che veda coinvolti la Regione Siciliana, la Città Metropolitana e il Comune di Messina . La ragione di tale scelta

nasce dal vuoto gestionale-organizzativo lasciato dalla cessazione dell' ex Ente Fiera di Messina, ma soprattutto

perché crediamo nell' importanza di un coinvolgimento della politicalocale unitamente alla regione Siciliana e dell'

AdSP, considerato che in passato i bandi per la gestione della suddetta area sono andati deserti. Ci auguriamo da

giovani messinesi che hanno a cuore il futuro della propria città, che le realizzando strutture possano anche prevedere

la creazione di un molo turistico capace di attrarre imbarcazioni da diporto anche di grandi dimensioni che attualmente

solcano i nostri mari senza possibilità di attracco nella nostra città; allo stesso modo ci auspichiamo sia possibile

realizzare un acquario (che possa competere con quello di Genova) con annesso Museo dello stretto. Senza voler

apparire dissacranti riteniamo nell' ambito del contesto sopra descritto, che sussistano le condizioni per la

realizzazione del 'Casinò dello Stretto'".

Stretto Web
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Messina. CMdb: "Bene le parole di Mega su lungomare Boccetta - Annunziata"

Redazione

Nel 2015 CMdb ha lanciato la piattaforma "Mare negato" insieme ad altre

realtà politico sociali cittadine "Sono molto significative le dichiarazioni del

presidente dell' Autorità Portuale, Mario Mega, che in queste ore ha

manifestato l' intenzione di cambiare approccio rispetto ai suoi predecessori,

nell' ottica di una pianificazione del fronte mare che sia non solo strategica ma

anche (e soprattutto) aperta e rivolta alla città". Così Cambiamo Messina dal

basso, che nel 2015 ha lanciato la piattaforma " Mare negato " insieme ad

altre realtà politico sociali cittadine. " Attorno a questi punti abbiamo costruito

un' azione politica, dentro e fuori le istituzioni, che ha messo in discussione la

monetizzazione speculativa del fronte mare, la titolarità di alcune aree (ex

fiera e zona falcata in primis) nonché la destinazione d' uso delle stesse. Una

battaglia fatta anche di scontri frontali con la governance dell' Autorità portuale

del tempo, mai per miope conflitto istituzionale, sempre nella prospettiva di

restituire il potere decisionale alla cittadinanza". Articoli correlati.

TempoStretto
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Messina. Mega: 'L' affaccio a mare si libera demolendo l' ex Irrera. L' ex Teatro in Fiera utile
per dare servizi'

Marco Ipsale

Il presidente dell' Autorità Portuale conferma, l' edificio ex Teatro sarà

ricostruito. Ma l' affaccio a mare potrebbe essere liberato con un' altra

demolizione Al posto dell' ex Teatro in Fiera verrà ricostruita la struttura

prevista da progetto. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario

Mega, spegne i sogni di chi vorrebbe che quell' area restasse libera, senza

ricostruire nulla e lasciando la visione dello Stretto di Messina. E spiega

perché. 'Non c' ero durante la fase delle scelte, il progetto è stato discusso

per anni e approvato. In ogni caso, non è pensabile che l' area della Fiera

venga tutta spianata. Ci sono immobili vincolati dalla Soprintendenza, sui quali

si possono fare solo interventi di rimessa in sesto (e quelli in corso sono

ancora bloccati - conferma Mega)'. "Ex Teatro in Fiera non sarà palazzina per

uffici ma utile per dare servizi" Ma poco male. 'E' vero che quell' area

potrebbe diventare un parco sul mare ma sono necessari anche i servizi, sia

per una piena fruizione sia per affrontare i costi di gestione, come

illuminazione, pulizia e vigilanza. Già oggi sulla Passeggiata a mare chi vuole

anche solo un bicchiere d' acqua deve necessariamente attraversare la linea

tranviaria e il viale della Libertà'. Mega, poi, risponde alle critiche di chi dice che il progetto risponde alle esigenze dell'

ente, che sposterà lì i suoi uffici. 'Non sarà una palazzina per gli uffici, il piano terrà sarà destinato a spazi per il

pubblico, con una piccola sala convegni, e permetterà anche di avere servizi per chi passeggia. Stiamo pensando a

possibili aggiustamenti, come l' eliminazione di cancellate e barriere. Non faremo parcheggi, le aree esterne

diventeranno un prolungamento della Passeggiata a mare'. "È l' ex Irrera a Mare a nascondere l' affaccio, non l' ex

Teatro in Fiera" Poi espone un' idea, anche questa destinata a far discutere. 'E' mia intenzione demolire l' ex Irrera a

Mare, è quello a nascondere l' affaccio a mare, non l' ex teatro, che si trova invece distante dal mare. E' all' ex Irrera a

Mare che spianerei senza ricostruire nulla, con buona pace di chi lì vorrebbe farci una sala ricevimenti. E' un esempio

di cosa intendevo quando dicevo che ci deve essere una fruizione per tutti e non solo per alcuni. Poi si potrebbe

pensare a un anfiteatro all' aperto, è così che si recuperano gli spazi, con un progetto fatto bene che preveda dei

percorsi con la vista del mare'. Lungomare Boccetta - Annunziata: concorso di progettazione entro l' estate Ma tutto,

come Mega ha ribadito più volte ed è inserito anche nel piano operativo triennale dell' ente, va inserito nella

riqualificazione dell' intera fascia costiera compresa tra Boccetta e Annunziata. L' Autorità Portuale bandirà un

concorso di progettazione per un nuovo fronte mare: quindi il prolungamento della Passeggiata a Mare in Fiera, poi il

Gasometro, la rada San Francesco (quando sarà completato il nuovo porto di Tremestieri), il Ringo e il

proseguimento fino alla foce dell' Annunziata. Quando? 'Entro l' estate' - conclude Mega.
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Sequestro al porto di Palermo. Il presidente Monti: "Ripristinata la legalità"

Palermo, a seguito di un' azione portata avanti con la Capitaneria di porto per

un intero anno, si è arrivati alla svolta decisiva del procedimento di sequestro

di un' area sul Molo sud del porto di Palermo per il mancato sgombero da

parte dell' ex concessionario , nonostante le ripetute sollecitazioni dell' AdSP

dettate delle numerose irregolarità commesse. "Si è finalmente chiusa -

commenta il presidente dell' Authority, Pasqualino Monti - una spiacevole

vicenda che l' AdSP , assieme alla Capitaneria di porto , ha seguito a lungo.

Un processo lento ma deciso e forte per il ripristino della legalità in ambito

portuale, per l' affermazione del rispetto delle norme e della funzione pubblica,

che rientra in una più ampia azione di revoca di concessioni, impostata fin

dall' inizio del mio mandato. Abbiamo mostrato ancora una volta attenzione al

legittimo uso del demanio marittimo, secondo inderogabili principi di

trasparenza e legalità: deve essere chiaro a tutti quanto sia estesa l' azione di

rinnovamento all' interno del porto, diventato un luogo in cui si sviluppa

economia reale. Esprimo apprezzamento per il lavoro dell' Autorità giudiziaria

, da parte nostra assicuriamo che, al più presto, quello spazio sarà occupato

da un concessionario rispettoso delle norme".
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Merlo: Porti, i concessionari riconoscono a fatica il ruolo delle Authority

Porti, è indispensabile che il Governo metta subito mano ai gravissimi problemi di

gestione che paralizzano questo comparto, secondo il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto, Luigi Merlo, emerge la necessità di una governace del settore portuale

che abbia una "visione moderna e un assetto stabile ed efficiente"- i concessionari non

riconoscono all'AdSP un ruolo di autorità di regolazione; "ruolo che oggi è difeso con

armi spuntate. "I porti italiani non possono piú aspettare e, se come è vero

un'importante potenzialità di ripresa dell'intero sistema economico nazionale transita

proprio attraverso le banchine degli scali marittimi, è indispensabile che il Governo

metta subito mano ai gravissimi problemi di gestione che paralizzano questo comparto

e che, auspicabilmente, il ministro Giovannini, chiamato ad agire su tanti fronti, deleghi

uno dei suoi vice ministri a seguire full time la politica marittimo-portuale del Paese",

scrive Federlogistica-Conftrasporto Contrasti su concessioni Gran parte delle Autorità

di Sistema Portuale si limitano alla gestione ordinaria perchè ancora in attesa della

nomina del presidente, specifica Merlo due Autorità sono da commissariare e il caso di

Gioia Tauro, il porto che più è cresciuto nell'ultimo anno, presenta una situazione a dir

poco paradossale. Ormai ciclicamente esplodono conflittualità e contrasti sul tema delle

concessioni, con un rituale che si è ripetuto in questi giorni a Civitavecchia e Livorno e che trova motivazione comune

in un ritardo ormai di 27 anni nel varo del Regolamento unico sulle concessioni che avrebbe dovuto far parte

integrante della riforma portuale del 1994. Il conflitto in atto nel porto di Genova Il Regolamento unico sulle

concessioni secondo il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, attraverso il lavoro congiunto tra ministero e ART

potrebbe essere predisposto in tempi brevi. Ma ció non accade e il conflitto in atto nel porto di Genova, bloccato dallo

sciopero dei portuali dopo decenni di pace sociale, evidenzia ancora una volta come spesso i concessionari fatichino

a riconoscere all'AdSP un ruolo di autorità di regolazione; ruolo che oggi è difeso con armi spuntate. "settore portuale

necessita di un assetto stabile ed efficiente" Da tutto ció conclude Merlo emerge la necessità cogente di garantire

all'intero settore portuale una visione moderna e un assetto stabile ed efficiente; risultato questo, che, in

considerazione del grande lavoro che dovrà affrontare il Ministro Giovannini su tutti i fronti, potrebbe essere favorito

da una delega a un vice ministro a seguire la politica Marittimo portuale del Paese con la continuità necessaria.

Corriere Marittimo
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